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Dopo le feste celebrative avvenute nel 1951, a eommemora:zione 
del rcntenario della nascita in Lodi d i Franchino GaiJurio e la 
pubblicazi one de l bel volume al Galfurio dediC'ato dall'Archivio 
Storico Lodi~iano 1 ), la 6gura di questo nostro teorico e musicista 
grandeggia ormai come la . personificazione stessa deiJ'uma~esimo 
musicale itaJiano ed egli d appare come il rinnovatore della C'DI­
tura con i s uoi studi aru ti c in parte rivoluz-io~ari. c dell'arte con 
la sua fervida presenza in tutta Italia. Prima di sta.bilirsi d e finiti­
~·amente a Milano come professore di musica della Corte sfon;esca 
e maestro di cappella del Duomo, il Galf'W'io infatti passa per 
Mantova. pe r Verona. per Genova, per Napol ;, per Roma e per 
Bergamo, lasciando ovunque m .e tra.cce. 

Ma a Milano, dal 1484 aJ 1522, fiorisce e produce il meglio della 
sua opera di .stud ioso e di artista, lavorando nel rispetto generale 
e coltivando l ' amicizia degli artisti e dei dotti che gli Sforza avc­
~·ano saputo raceo~e.rc nel loro Ducato : primo fra tutti Leonar­
do da Vinci, che dalla biblioteca pr:vata del Gaffnrio toglieva a 
prest'to volunti rari e preziosi per restituirg)ieli sotlilmcnte anno­
tati d i suo pugno, e che le sembianze d e l musicis:t:a amiro .r itrasse 
più ' 'olte, in un dipinto conservato all'Ambrosiana di Milano, e 
neiJe ind1rioni che ornano i volumi del dotto professore d.i musica, 
cbe ave\'a a colleghi Luca P acioli. Demetrio Calcondila, Giulio 
Emilio Ferrario e Antonio Grifo. 

E a Milano svolse tutta una attività, se si vuole secondaria di 
fronte alla maggiore di studioso e compositore, ma. pure assai im­
portante: quella di maestro di Cappe1la d.el Duomo. Su questo lato 
dcUa sua attività che dopotutto minore uon si può chiamare, se ~d 
C'Ssa ded"cò ben trentotto anni della sua vita, senza interromperla 
mai, se non con. brevi pause di pochi mesi, finora nessuno si è dif­
fuso , trascurando del tuuo queUa ehe a Hi.lano fu in fondo l'oecu­
pazione principale del grande maestro e l' occupazione che ~li ga­
ranti i meui di vita, anche ec modesti. 

I r :cercatori di notizie si son o tuUi rivolti altrove, traseurando 
del tutto quanto poteva ancora offrire alla lo.ro curiosità M 'lano, 
(' si che a Milano appunto Galfurio aveva vissuto gli anni più ric:chi. 
della sua vita. Si sono prese in considerazione le sne m usic'Je, con­
servate per la maggior parte nell'An:hiv'o della Cappella del Duo­
mo, ma non si è sentita la curiosità di conoscere l'umbicntc per il 
quale tali musi che furono scritte e la necessità che le fece nascere. 
Per i tre auto"'i del volume dell'Archivio Storico Lodig'ano gli 
Arrltivi d i Milano rimasero muti, essendosi essi accontentati delle 
poC'be notizie pubblicate ne~ i :ncompleti .Amudi della Fnbbric.a 
dtd Duomo di Milano . 

AJtrove Pio Bondioli ha d:ato notùia di quanto ba. saputo estrar· 
r e dall'Archivio di Stato 2 ). Oggi noi possiamo aggiungere alle sue 
notizie tutto quanto abbiamo potuto rilevare d.all'.Archivio della 
Cappella del Duomo e siamo lieti di poter offrire un quadro 
che crediamo abbastanza completo di tutta l' attività ded:i­
C'ata peT tanti anni dal Gafl'urio alla Cappella stessa e dei risultati 
da lui rag,giunti che ebbero i loro frutti nella magn:i6ca fioritura 
dell'istituto cosi solidamente impiantato tal Maestro lodi~ano. Si 
vearà da quanto segue che non si tratta. davvero d'i atti vità mrnore. 
Bensì di una impresa alla quale il Gaffurio si dedicò con r .. ua l'a­
nima e che ottMme ~lendidi risultati. 

Le fonti delle uotiz'c sono d i due ~peeie: l.e Ordinazioni Capi­
tolari della Fabbrica del Duomo e i Libri dei pagamenl:i, nonchè i 
mandati stesSi di pagamento delle spese deUa Fabbrica per quant.o 
riguarda il personale mo d ipendente. 

Le notiz 'e , c:ome si vedrà, sono copiose e interessanti. E si 
riferiscono esclusivamente alla vita privata di Franchino Gaffurio 
<ia nn lato, e dall' altro inveee aJla Cappella del Duomo, a.i suoi 
cantori c ai suoi puui bi.scanumtes. 

Le une interessano per comple&are la b iogTafi.a di Franchino. le 
altre per conoscere esattamente sia il luogo e il genere di attività 
da lui !SVolta per t:rentotto anni, sia soprattutto l'importanza della 
sua riforma della Cappella c il suo :inquadramento ch e servi a im­
piantarla m tali basi da assicurarle una lunga e florida vila per 
molti sceoli. 

)lon si tratta qui di scoperte. Era logico che la lunt~a perma­
nenza di una personalità quale quella del nostro teorico e musi­
C'ista non dovesse passare senza tracce. B isognava saperle cercare. E 
siamo liet; di averle tro,'Ute oosì esaurienti da illuminare in modo 
rompleto l 'attività del Maestro. 

Diciamo subito ch.e per trcntono anni non si muove un dito 
n ella CappelJa di Santa Maria Ma~giore di Milano (come si eh;a­
mava il Duomo), senza prima avere _!nteso che cosa ne pensi il Mae­
stro, più spesso ancora è Maestro Franchino t'be sollecita inter­
vento e decis'oni dei Venerandi Deputati deiJa FnbbricJJ in mate­
ria. E doveva fa.rlo eon relazioni , petizioni ed epi.stole. ma q:ueste, 
anche se citate, non ci sono state purtroopo eons · rvate. Ci l!Ono ri­
maste invece le deliherazioni cbe esse hanno provocato. o di or­
dini di pagamento ~:he saru:ionano nomin e d i cantori o congedi 
ch iesti da Franeb:ino. Ma veniamo ai fatti . 

E diamo all2'itutto · le poche notizie strettamente biografiche che 
possiamo aggiungere og~i aJ già noto. Il G:oflurio era stato assunto 
nella Cappella metropolitana di M'lano il 2:! gennaio HM. Lo af-
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ferma egli stesso nel mo De Harmoni6 lns&.rumentnli deJ 1514 3 ) , 

mentre della sua nomina negli archivi del Duomo non resta traccia. 
C'è però documentato i l primo versamento del primo .stipendio [at· 
logli per i prim i due mesi del suo servizio •). E' un mandato di 
pagamento il primo, riportato solo p a r z i a l m e n t e dagli 
Annali e io tale forma non completa riprodotto anche dal vo­
lume dell'Archivio Storico Lodigiano s,. Se si fosse riceruta la sua 
lezion.e esatta come da noi riportata in n ota si sarebbero subito 
cv it:1ti molti dubbi. Il mandato 'nfatti tcstirT'on ia che il martedì 25 
apr le 14.84 venivano versate :a Franchino 16 lire imperiali, corri­
spondenti a due mcns:l'tà di stipendio per i mesi appena tra.scorsi 
del febbra io c del marzo 1484., essendo il suo stipcn.dio stato fissato 
in fiorini 5 aJ mese dai signori deputati i l giorno di gioved..ì 22 a­
prile appena decorso . Franchino dunque era stato assunto il 2:2 
gennaio 1484 probabilmente in proYa. Esattamente tre mesi dopo, 
iJ 22 aprile i deputat1 !ltabi livano il suo stipendio, in base forse 
al modo nel quale il servizio della Cappella era da lui svollo , in 
fi orini cinque mensili. Tale stipendio non subirà varianti 6no alla 
morte del Maestro, fino c:oè al 1522. 

N'ente cambiamenti dunque, nè dubhi possibili sul suo sti­
pendio; eon einque fiorini viene assunto a pa rtire dal 22 gennaio 
1484 e eon cinque fiorini sa"à pagato per trentouo anni e i c inque 
6or[ni equivalgono a ono lire imperiali: i mandati, a partire da 
qu~to primo, e spesso più esplicitamente in segu:to. lo dicono tutti 
chiaramente: cinque 6or.ini = otto lire. In seguito i pagamenti 
avverranno variamente, cioè ogni due mesi, ogni mese. ogni tre 
mesi, ogni q:u.attro e ogni cinque- mesi, fincbè daJ 1505 circa i paga­
ment1 vCTranno li.~sati di sei mesi in sei mesi, ma sempre. r ipeliamo, 
sulla stessa base. Niente aumcmto quindi a un certo punto da 5 fio­
rini a 8 lire, come qualcuno ba credu.to, ma solamente diverso com­
puto a seconda della moneta presa p.er base. 

Le funzioni per le q:uali Gaffurio veniva asmnto sono speci­
fi cate assai chiaramente : doveva cantare nella cappella, dirigere la 
cappella steSBa come reno.re e maestro· o fouaseo e istru're uel canto 
i [:mciulli n ell'apposita sede dietro il Duomo, in Camposanto, dove 
oggi sorge il pal.az:z.o della Fabbrica e degli Archivi. Anche qui non 
r; ~on<> d nbbi ·possibil 1: a più r iprese i mandati di pagamento par­
lano chiaro 6 ) . Ma gli stessi mandati ci danno una notizia anche 
più interessante. l due mandati dell'a~osto 1492 e del m.aqio 1493 
attribuiscono al Gallurio il titolo di mu.sicoe profc.<sor 7 ). Sembrano 
dnnque anticipare al 1492 la nomina alla cattedra di musica c.be 
altri fissa al 1497. E si noti che in quest'anno il GaiJurio ave, ·a 
pubblicato il Traclalo Vulgare del Cmllo figurato e la Theoriat J\lu­
sicae. che sono ambedue rifacimenti di opere anteriori e sembrano 
quindi tradir e uno scopo pratico, quale per esempio la ricerca di 
una cattedra. (La l!econda delle due opere è dedica.ta a Ludovieo 
iJ Moro, fo'ldalo-e del Gym.na.sium di 1\Jiilanol. Certo si è che i 
mand.ati deJia Fabbrica del Duomo imilrlono in qncsti due anni a 
nomi:nare il Gaffurio musicae professor. e poi trascurarono per sem­
pre l i ùolo : sembrano dunque :ndicare una novità importante di 
quegli anni. 

Come Franchino eseguisse il suo incarico è presto deuo. basta 
leg~ere ancora i soliti mandati che dal 1492 in avanti quasi sempre 
ane sue funz~oni aggiungono cl>-e viene pagato iuxta eius bonmn e' 
sot·uw. prndentiam oc soZ:citudinem. Non per questo però lo sti­
pendio gli verrà aumentato. Vedremo in seguito nei particolari che 
cosa significhi q~esta l!al!:l!:eua e cura. Intanto limitiamoci ad altri 
d ati bi ogra6ci. 

Nd magg:o del 1490 si reca a Mantova. D viaggio era noto per 
la puhbJicuione negl i ArouJli deUa deliberazione del 19 aprile 
l .o!.9(l ~~'). Mancavano aleun:i partioolari. Un mandato del 30 aprile 
s occes!l'ivo specifica che al Gaffurio debbono essere da:tc l i re 32 per 
le spese del viaggio e per la residenza a Manto,•a e due lire e un 
soldo debbono i~vec:e essere versate a chi gli ba dato il cavallo per 
il viaggio 9). Gafl'nrio andò dunque in una vettura oon un cavallo 
da Milano a Mantova. F. dubito che vi si recasse per bisogno di 
denaro: le 32 lire le avrà eerto spese tutte in quel viaggio 111). Piut­
tosto poiehè occorreva pCI'Sllade.re a venire a Milano l ' arehòteno 
Luca Paperio ad occnpaui del progetto dl quel t"borio del Duomo 
al quale lavo.rerà poi anc'-e Leonardo da Vinci, e occorrm•a proba­
bilmente persuadere il Duca di Mantova a lascia,.Jo allontanare 
dalla .sua città, si trattava di un inca.r "co d iplom>~ t1co. di fiducia. 
per il quale il Galfurio era particolarmente p.-eparato, avendo .so~­
giornato a Mantova per tre anni dal 1474 al lo477 e avendo dedicato 
al Duc:a di M:antova anehe una .ma opera. Per questo dunque 
.<twn'e: "'l obtulit. R icon!iamo di passaggio che i rapporti fra le 
due corti erano ottimi, vincolate com'erano anche da lel!ami di 
san~uc : Isabella d 'Este, duchessa di Mantova era sorella di Bea­
t.-ier d 'E.~te. moglie deJ Moro. 

Di altri viaggi abbiamo notizie in segu'to . :Nel 1504 per esempio, 
ne ll.' esta.te, Franchi no Gaffurio parte per recarsi ai bagni col signor 
Scìpione Barbavaria. QnaJ 1. bagni non si sa, ma !laranno J!tati bap1i 
di acqu.e salutari, bagni tennali certamente , che erano venuti stra­
namente di moda in quegli anni 11). Nè si sa se il malato foue il 
nost:ro musicista o il signore che voleva essere accompagn.ato, o ae 
stesS('ro ben i$Simo tutti e due e andassero semplicemente a d istrani. 
Fano si è clte i deputati d i S. Maria Ma~:giore, gli accordano la 
più amp 'a Liee112JI. dietro richiesta del deputato Pai!:Jlani. senza 
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FRANCHlNO GAFFURIO all'organo 
Disegno di Leonardo (l) nati" cAngelicum ac dJvinwu opu• mosicae > del Gciliurlo. Milaco. 1508 

por&Ji limiti di tempo, ma specificando che si faccia &ostitu:ire neUe 
sue funzioni da un onest'uomo fino al suo .ritorno: a sua soeha na­
IUralmente. E così sarà stato fatto 12). 

Che l'abbia aostituito anche allora Giovanrumtonio da Verg.iate? 
Probabile, poiebè due anni dopo, quando il Gaffurio dovrà nuo­
vantente assentarsi si ricorTeri alla sua perizia e gli si darà l'inca­
rico ufficiale di sostituire il maestro. Questa volta si trana di un 
viauio importante. Fl'anebino Galfurio lascia Milano nel 1506, pro­
babilmente nel maggio, per ~sri a Varese a istituire e istruire 
nella chiesa di S. Maria al Monte una cappella. Se leggiamo bene 
i doc:ume.nti, a Varese si recò per due anni successivi, nel 1506 e 
nel 1507, sempre sortitujto a Milano nella sua cappella da Giovan­
nantonio . NeJ 1506 pare però che si ria recato a Varese anelte con 
i fanciulli del coro, ne) 1507 da solo. Aveva chiesto al princ.ipio 
di aprile del 1506 ll'lla licenza di sei mesi: gliene viene aecord.ata 
ana di quattro. L'anno dopo rimarrà assente invece solo per tre 
met~i, dall'aprile al giugno 13) . Eceo dunque che si allarp il raggio 
d'uione del nowo phonaseo. Non più solo il Duomo di Milano, 
ma anche S. Maria al Monte di V arese, la cui CappeiJa istituisce 
e sorveglia poi con amore. 

Ultimo tocco di sapore biografico. Benehè di organi e orp­
nari Franch'no a Milano non si oeeupi , in.terviene indirettamente 
con la sua fami glia per quanto riguarda il grande organo del Duo.­
mo. Suo fratello Amb.rogio infatti vende alla Fabbrica per 15 lire 
e sei soldi imperiali di 1ela oltramontana per fare le ante dell'or­
gano maggiore 14). 

{aJISllnutl) 

NOTE 
1 ) FrtPtehino Gaffurio, atudi di A. Caretta. L . Cremaseoli, L. Sa-

lantina, Edizioni dell' Anhivio StOrieo Lodigiano, 1951. 
~) Collectmtu Histor~ Musicae , Firenze, Olscb:ki. 1952. 
l ) F. Gaf}urio eit. pag. 73. 
4 1 Archivio della V. Fabbrica del Duomo di Milano, Libro dei 

Mandati, 1484: «1484 die martii XXVU april.is : domino prubi­
tero Franchino ck gafuris tk Uzude nuJgistro biscantan.di el do­
cendi bisamlari pueris in campo -SGnClo ellecJo et depu.tGto per 
dominc.v Depu.tlltt» cum meruwdi &alario florinorum qui;nque m 
piJteL ex ordina/ione /acta pY ips.os dominns deputGto& die jovis 

XXll apri:lis onn i presenlis. El hi sunt pro memibus rhwbas prl>­
:r.iUUJ preterilis rtidelicet febnuuii et mmfii in &umma. libr. se­
decim impr. 

~~ 1?. Go/furio, cit. pag. 73. 
8 ) Libri dei Mandati: 

14 aprile 1487: mogi.stro capelle bUctlnlorwn ... pro eiu.s remune­
rotione bi~ in diCUJ ecclesio et docendi puero..~ in arte 
bisamumdi. 
l agosto 1492: nwsice professori capelleque Clllllonma. recwri et 
mogi.siTo super ralion.e crediti .sui quod habet cum prefota jobrù::a 
occo.sào~ insù-uendi p.ueros cantante& in d:ckl capelto ipsomque 
regendi iwctll e :u.s bonam et solilom prudentiGm ac solicitudinem 
11 maggio 1493: nwsice professori copeUeque canlonun fabrice 
recJ ori et p h OltJJSCO. 

8 giugno 15M: Franchino de gafu.ris mu..~icho oprimo copelleql«l 
cant,orum in prefa/4 ecclesia: rectori . 
14 gennaio 1513: docendi musicam pueros ... oc Clllltlll'ldi el regendi 
copelLun ccnlon.un. 

1 ) Vedi nota precedente. 

B) Annali della FobbrictJ del Duomo, Vol m. 1<lilauo, Brigola, 
1880 pag. 55. Ltòro delle Ordinazioni Capitolari del 1490. 
Die ltute XVliTJ opril.i.s 1490. Ordinfltum /WL quod don~ìnu.~ pre­
sbiter Franchino qui sponle &e obtuliJ. se trasferta ad civiUJUm 
M.,.,ue ad ITIJlgistn:un Lucam. floremi.1UUTI ( Luca Papu;ol que.m 
eonductu in civitlrte mediol.ni prou.t di&ponum liuere ducm-e.-; qiUIS 
pre.svtl~ iJlusrri u?:mq domini rnarchioni Montue. 

' l Vb"' dei Mandati del 1490: ·30 aprile 1490: Venerabili domirw 
presbiu:ro Franchino de gaffuris rnflgistro capelle bisclwntorum 
prejate eccle.sie libros trigin:t4lÙuls imperial~ .mper rtrl·ione es­
penstUUnt per eum fùmdlli'Um in wntJq stando et redeundo a ci­
vitate llUJJI.We pro sofUm.do ~diolmwm 11UJgi.st.rum Luavn floren­
h.num pro rwmwlli& neg.otiis importonfib.us prejau fabrice. De 
quibu.& libri.s trigintadwWu.& impr. red.cùa rlltiorn!nt. lrem ul supra 
pro dtvulo illi qw deJit ipsi dom:no franchino equ;um ad ~XM:tU­
~ pra eundo u' supro libros diUIS e«- M>1dum unum impr. pro 
p41'1ie solutioniJ; didi equi. 

10 ) Cosi invece interpreta Luigi Cremaseoli (Fronchino Ga/furio, cit. 
pag. 83). 
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11) C!r. Ettor e Ver:ga: Slori.G della vita milane-se, Milano, Moneta 
1931, pag. 197, c Malaguzzi Valeri : La Corte di Ltu!or;ico il /Jl o­
ro. Vol. l, pag. 185. Le acque più frequenzate erano quelle di 
Acqui, di Bormio, deR~ Porretta, di Siena e d: Salsomaggiore. 

12) Onlinuioni Capitolari del 1504: 
die jooi.s VIII augusti ISO.a - lnruper pelmte tlomirw Ambmsio 
pagano ex prefatis dominis deputatis licetinam venerabili domino 
presbilerO Franchino ree/ori musU:e in pre/a!.a ecdesia maiori 
1.11 supra impartiri debere pro eundo ad balneo cwn mag~ti{u;o do· 
mino Sipione barbcwaria. Quapropter prelati domini depulali pre­
ditce requisitioni /ade complocere volemes amplmn lice~lliam 
prefatJ> domino presbiU!ro /ranclrino .se absentandi ab urbe m e­
diolani ut supra dederunl el dari& hoc Cam.en condictione et lege 
qruxl con&tituat v irum probum loco sui qui o/fil.ium ipsum. exer· 
ceat usque ad eius redditum. 

13) Ordinazioni Capitolari del 1506: 
die jovis quirJJo men..is aprili.s 1506 - In consulta generali.s Fabrice 
consilii camera con.gregotis Audito venerabili domino presbi.tero 
Frandrino Gaffurio rectorf' ecde.sie san.cli MarceClini medioùmi 
musU:e professore oc capelle cm1.Wrunl ecdesie maioris medioùmi 
m.agi.stro Requirente lioenJiam se absentmul.i ab hoc civitaJe me­
diolani per men.se.s se:x proxi'me subsecuwros cause pr6/iciscendi 
ad ecclesiam lnlemertlle virgims marie montis pro rn.sfituendtt in­
,çtruendaque cantorum capella et aulem in eiu.~ locum deptll·ari 
potest presbiterum ]oh. Antonius V ergia!.us qui non mediocri.s di­
sciplin~ in. ipsa musice arte est. Prefati domini pr efecti qui rr.e­
dum luùc celeberrime ecclesie affecti suni sed pro eorum innaJa 
devorione rel:igioneque ubicwnque Virginis nomen ruonet ni­
hil obmitl.erent qrux/ ad eius laudem devotion.isa-ue aui!Jnentum 
cen&W"um sit decreveron& n>qaisil.imù ipsi.us presbiteri Fran.chini 
Qlt11.LIUe e' harum itaque .~erie amplarn licentiam concedum me· 
mora!.o presbitero Franchino quor.L po:;sil cum eiu.s puero ad pre· 

d ictam ecclesiam .sancle marie monlis ire e& absen..~ per menses 
qualuor stare ad effecturm premissutn d quod eisllem tWtG Jetur, 
pro cuius absentie lempore in eius locum d offitium deputant 
p.re.~biterom ]o. AnLonium Vergiawm de cuius sufficientia lltllis 
edocti juen.mL. lta quod postquam presbiter Franchinus ipse re­
dieri& in€elli.galnr e.sse in eo o!{itw in qu.o presentialitu es&. 
Libro dei Mandati del 1507: 
1 apr ile 1507 - presbiU!ro }olumnantoni6 de Y ergiate mu.t.ice pro­
fe.uori libras nouem eJ soldos duod~im impr. pro remunertllwne 
eius mercedis n.ensiwn trium vi.de.licet apprilis madii et junii bi­
SCiUtlandi et docendi pueros loco schanno uenerabilis domini pre· 
sbiteri Franchini Gaffu:rri eliam musice professori Capell~ con­
ci.nenliwn prefat~ fabr ice in prefata ecde..-ia maiori quod per 
ipsos tres menses moram trarit ad cappellam domine $ande ma· 
rie in monte concinentiunn instituendam. 
Racr:olta dei Mandati, busta 1507: 
3 dir:embre 1507 - fiat debitor venerabilis domi.rw.s Franchirws de 
Gafluri.s mu..ice professar capeileque cantorum rector de libris 
vig<ntiquatuor impr. ooca.sione sallarii sui mensiu.m crium vide­
licet aprili.» mai.i et jurùi prorime preteritorum ad compulum 
librarum octo impr. pro quolibet mense . Item /Urt ereditar -oene­
rabilis dominus p.re.sbiw.r Johann.i..1 Antoniu s de V ergiate ex do· 
rni11is bischantoribus capelle canlorum pre/a!.e fabrice de libm 
not;~ e& soldis du.odecim impr. oocasione sa.llarii sui additi! pro 
men.sibus tribU$ videlicet aprilis maij et junii quibus ipse domimu 
presb ;t.er ]ohanni.s An1o11 ·us ~roivir pre/aJe fabrU:e ad reguendum 
capellam canlorum loco prelati tkmini franchini gal/uri. 

H) Libro dci Mandati del 1511: 
7 a~o.sto 1511 - Ambros.io de gaffurris libra.s quindecim et soldos 
decem novem impr. occasione bracl1iarum septuaginla uUe ultra­
m.tmwne dalarum per dicrum dominrun Ambrosium prefaJe fa­
brice pro ponendo antis organi magni rn pre/at4 ecclesùs mai.ori. 

Gaffurio, in monto rosso, fra cantori e pueri deUo Cappella. 
Antiporta della ristampa venax.iaaa dslta PRACTICA MUSICAf. dal Galhuio. 
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L' ini:zto èel lo Messo Goleauscha ael leno volume dèl ollbér Capelle Frcmchlnl GoJorl • delr Archivia~ Duomo di Milano. 

FRANCHINO GAFFURIO a MILANO 
di Claudio Sartorì 

(c-ontl..atultmel 

Allrc nolizie s trettamente biojVafiche nei {locumcnti dciJa Fab­
brica non si tro~·ano pii1. Nemmeno la notizia della morte. E sì che 
la perdita del vecc:hio maest~o dovetlc esserr acroha ron dolore. 
dopo ta11ti anni di attività intelligente. Pochi g:iorni dopo la sua 
morte c 24 giugno 1.522i veni-va nominato al suo ufficio Mathias Fla­
mengo, dietr-o sua espLicita richiesta. con gli stessi ont>ribus er hQ­
ntJribus dello ~reomparso, di cui si garantiva rr-eddamcntc la recente 
morte, sen2.a nemmeno specificare la dala: c•Cum domi nus presbite-r 
Francbi'nus de gaffuris musieae professor :u· magislcr rantor-um Ca­
pciJc prefate maioris Ecdesiae c.le proximo suum dicm dauseril e.-.;­
lrem um .. ... "'1. 

Questo quanlo l 'An:hivio del Duomo di Milano agg:iungt> alla 
biografia !in qui nota d i Franchino Gaflurio. P er quanto im·cce 
rÌJ!Uarda la sua artivilit di rettore della Cappella c di maestro dei 
fanciulli le notizie sono esaurientissime c finora del tullo ignorate. 
E diciamo subito d tP da~·e non citiamo documenti. per brevilit, le 
notizie le prent-li.amo cla i Libri dei Man dati dci singoli aruù e daJI:t 
raccolta dei Mandati dislaecati . 

Il 

La cappella di S. Maria ~taggiore in Milano preesislcva al Gaf­
f urio ed era una cappella abbastanza numerosa per i l empi, anche 
se inferiore per numero e quaJità d i voci a quella privata manle­
tmla in Palazzo dagli S[an..a, i duchi di Milano 16). Faceva parte di 
quella ro.sa di cappcUe che il duca Ludovieo il Moro a un certo 
momento avrebbe desidera lo che il Papa istituisse in ogni ciltà della 
Lombardia. c che il Duca s-tesso avrebbe in parte voluto aiutare 
6na.nziaria:mente, per costituire quasi dei centri di aUe,mmemo di 
ranlori e musit"i per il suo Ducalo. ebe nelle solennità maggiori 
avrebbero anche potuto essere riuniti tutti assieme. 

In Duomo fino al 1583 era stato maestro di cappf'lla Giovauni 
Moli o dc Molis. ma ~ià negli n h i.mi due mesi di quell'anno veniva 
S().Stitnito da don Nir-olao da Nigu.arda , almeno per l'istruzione 
rlei ranl"iu lli . E in quegli stessi mesi in cui Nicolao da Niguarda 
raceva da maestro la cappella risultava così composta: 

Giacomo Litta Lire 4 al m esc 
Giovanni Antonio Tcr2ago Lire 3 c soldi 4 D 

Giovanni :\1aria l\Iarchesi >i .. " " 1) 

Jlaffiolo Conte j) , » " f. 
F'ranccsco Caponago " J) » O} » 
Nicolao da ~iguarda )) , lt • D 

Giovanni Brippio » » l) » » 
Giovanpietro degli Or~i u 2 D 4 l> 

Maffeo Salimbcni :9 2 l; 

Erano in Lullo nove rantori. M.a ri dovevano essere anrhe i 
pueri, i f anciulli, cu i il da Xigarda prima e il Franchino poi face­
vano da maestri. Poiehè tuUa, •ia a quell'epoca non erano eviden­
temente pagati per le loro prestazioni, nci re!P!I'Lri dei Mandati 
essi non figurano e rimangono per noi entità seonosciute fmo a 
dopo il 1500. Dopo questa data infatti potremo stabilire anche i 
nomi e un certo numero d i pueri. dopo cioè che il Gafrurio avrà 
fatto introdurre l'uso di retribuire per lo meno i migliori d i essi. 
~la non anticipiamo i tempi. 

Le funzioni del Gaffuri.o. oltre alle sue prestazioni rome can· 
t ore, sono doppie 6n da quando assume la direzione d eU a Cappella : 
diri,ere e reggere i cantori. istruire e preparare i fanciulli_ Gli 
sfugge completamente il controllo degli organisti e degli organi. 
lnspiegabìlmente. poil-hè nel breve soggiorno a B ergamo, come 
maestro di cappella d i quel Duomo, aveva avuto pur campo d.i dar 
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pro'l-·a della ~ua esperienza anrhe in materia. Ma a Milano :gli 
organisti dipendono direttamente dalla Fabbrica c dai suoi depu­
tati: sono dei funzionari e come taU sono pagati ogni mese insieme 
a tutti g l i altri d ipendenti dai Deputali. Quanto alle deo:i..~ioni per 
la costruzione e la riparazione de~li organi, anche queste Sùno 
prese direttamente dai deputati della Fabbrica senza interpeUare, 
almeno dall 'archivio non risuJta, il maestro d ì ca.ppell.a . Doveva 
essere stata una usanza nata prima ancor.! deUa nomina dd Gaf­
furio e da questi serenamente accettata al suo arrivo a M ibno. poi­
chè non troviamo oè lamentele da parte sua, nè interferenze: i1 
parallelismo d.elle due fun.zioni contin.ua pacifico. L'unico· punto 
d.i contatto in tanti anni fu la vendita della. tela per le ante dell'organo 
magg ·ore r atta. dal fratello Ambro gjo Gaffnrio. Ma è un fauo pu­
ramente esteriore al quale probabilmente Fnuu:hino rimane indif­
ferente. 

In quegli anni lavorano a costruire e riparare gli org.ani prima 
maestro Alttonio Dilm:mo, poi gli Antegnali di Bresria. Ba.rto­
lomeo Antegnati già nel 1488 doveva riparare i difetti de ll'organo· 
17 J. forse difeui del Dilmano, e conservava poi l' incarico della 
manutenzione continua deiJo strumento lS). Nel 14,90 si cominria 
la costruzione dell ' organo nuovo, al quale lavorano evidentemente 
insieme i due fratelli Gio""l'·a.n Stefan.o e Giovan Bernardino Scotti 
110 1, l"Antegnati, un maes tro Giorgio tedesco :tG) , mentre Giovan· 
n angelo da Sect"gno ne dipinge le ante 2 1 ) . AJl' An1egnati rimane 
scm.pre l"ineariro della manutenzione. L'organo nuovo fu pronto 
nel luglio del l491 22l e ropera dell"Antegnati fu approvata daUa 
Fabbrica: l ' incarico di mantenere apta.twn dlctwn orgaru.un eL incor·· 
clalum gli rimane infatti per lo meno lino al 1499 23) . 

P iù tardi, nel l:Hla. l ' organo nuovo del 1491 deve essere ri}or~ 
mnto e nr riceve I'im:arico Leonardo alemanno 24 ), al quale neg,li 
anni sncces.rivi si aggiunge Giovan Giacomo Antegnatì. 1 due lavo­
rano contemporaneamente , Leonardo all' organo maggiore, l"Anle­
gnati al nuovo 2 5 1 mentre nel 1517 interverrà anebe un Marco 
Antonio tedesco 2"1 c uri 1.52.1 un. maestro Giovanni Anton io da 
Pavia 27 l. 

Come si vede g.li strumenti erano seguiti con attenta cura c 
l' inca,.ieo di sorvegliare i lavori e di collaudarli. era affidato prin­
cipalmente all' organista in carica, che dal 1488 è Benedetto Bor­
sano 28 ) insieme a maeslro Giorgio da Ulma o Giorgio led.cs!"o c 
a Bem..ardino da Premenago organista, mentre daJ 1513 in poi, 
essendosi ammalalo il Borsano 2 !>) e offrendosi a so.stituirlo Gio­
van Stefano Pozz.obonello e Benedetto Bcsnzio, viene prcferilo H 
Pozz.obouello, pen:hè si accontenta della stessa. paga del Borsano, 
al Besuzio che ~voll}va lnvel"c un aumento 31}),. Come aiutante il Poz­
:r.obonello mantiene ancora Martino da Gra~·edona che era d:rià. stato 
l'aiuto del Bonano. E questa coppia segue il Gaffu:rio fino alla 
fine della sua dil-ezione, e'•ideotemente in armonia completa di 
i nlenti, se nessuno screzio ci è mai documentato. 

Torniamo dunque alla cappella propriamente detta, all'ingresso 
del Gaffurio e alla sua azione immediata. 

Assunto suJia. fine dei gennaio del 1484, Francb.ino non do· 
''ctte essere soddisfano della situa:done d i fano da lui trovata, 
se immediatamente poneva mano a una riforma dell.a C11ppclla. 
Purtroppo però di questa .sua prima e immediata riforma non ab­
biamo document i: ne abbiamo solo la notizia dal Registro delle 
Ordinazio.n i Capitolari del 1W3. D 16 <>tt~h~e di quell'anno si pon 
mano infatti :r una nuova rifonna della cappella c fra l"altro si 
delibera che qnanto rra stato deciso rella prima rifonn.a del 2:3 
giugno 1484. sia completamente rimesso in vigore 31~. Ecco dnnqu.e 
la data esatta, se non abio, della prima riforma gaffur::ma.: 23 
giugno 1484, ed ecco in breve r ias:mnlo quanto era stato deciso·. 
_pi:r lo meno per quanto ri.gu:ard.ava ì cantori. che doveva rappresen­
tare il problema p iù urgente: !!.de portat•one eottarum, de pena taxa:ta 
bis qui se absentant a coro et oHicìis d ivinis. de h.is qui conducunt 
pueros e.doctos suh Fabrica ad alia offida, et demum de .atlditionc 
{estorum in quibus celebrant solemnia offìc ia, que omn.ia. im ·iola­
biliter observari vohmt et intendunt sub peois in dieta ordi.nationc 
limitatis». 

Per prima cosa. i rantori . Galfur io. Ii "~>'Uole in d ivisa. La deli­
berazione del 15(}3 dice che dovevano vestire una cotta, ma da una 
de.libcrazione p iù la.rd.a. del 9 dic-embre 1534 ~"-l. rileve~emo an che 
l'abito completo istituito per i e:mtori: veste !.unga fino alle cavi­
~ie berretto sacerdotale e eotla bian.ca. Qualche volta Ia spesa 
della cotta b ianca yeniva o rimborsa.ta o anlicipata. a.i c.ant.od 3~ ~. 

Poi Gaffurio stabilisce una. rigida disciplina .nel servizio. Nel 
1503 è detto : .:de pena laxata his qui se absc~l:mt u cctro et oHic·)i:!l 
divinL<"&. Risulta dunque che i canto~i solevano mancare aUe Fun­
zioni facendosi magari sostitu ire da a ltri 3~). Ma Fran.chino int('JC­
viene decisamente ed energicamente 6:n dal suo primo appari.re 
e stabili~ delle multe per ogni mancanza: cioè a fine mese 
dalle paghe verranno tolte Je somme corrispondenti. l'Ile a s:st"n7.c 
fane. E FL"aochino i.stiluiree una car.ic.a apposita: quella. dd n.'lt.ator-. 
E" nn cantore o un incaricato di questa. funrinnc prescelto al. d i 
fuori deJla ra-ppella che segna, annota. a ojpli fnnzio11e le assenze 
dei cantori: dal punteggio d i queste der iveranno le trattenute sulle 
paghe. li rwtaw r stesso viene pagato con un terzo della somma. trat· 
tenuta aì canto6 m ultati 3S) : abile incentivo alb sua altenzione. 
Eppure qualche volta neppure qu.esto basterà. vcrific.aodosi an-

cora la csauezza della domanda : t\quis cuslod:ict custodes?ll E' un 
inca""ro dì fi.ducia naturalmente, <' per questo conosciamo i momi 
dci sorveglianti durante tutto il periodo della direzione gaffuriam 
d.-Ila cappella. 

Nel 1487 è in carica Galeazzo Pradelo. fo rse il primo dci IWla· 

ton~s. nel 1490 Io sostituisce Giovanbattista Fronti. e ncl 1492 U· 

aume J'incarico Francesco da Cisnnsculo, dte lo manterrà fino alla 
sna morte ne[ marzo del 1511. A partire da quest' anno la mansione 
di sorvegli.ante non è più affidata a un rantore: nota!or viene 
no.minato il cappellano Giovanni Castiglioni, non ,>iò pa9to ~ 
p.en:cntnale sulle multe, ma con lo stipendio fisso di dodici ~oJdi 
imperiali al mese. Era successo che iJ Gaffurìo a''eva avuto d11 
lamentarsi del modo con il quale F~ancesco da Cisnns:cnlo aveva 
svoho il suo servizio. e non ave'\-'a e9 itato a dolersene con i Fab· 
briL--e .-i, nono:s.tante Frances.:-o fosse collega suo da tanti anni 3 " ) . 

E poichè pr·obabihnente l'induJgenza del rwtator verso i cantori in 
d ifetto. derv:na dal fano cbe erano tutti colle!lhi. Francbuw <:re­
dette di oYviare all' inconveniente sreglicndo il rwlat.?.r sur.cessivo 
a l di fuori dei cantori. Questa son-'Cglianza alla disciplina gli stava 
t.nnto a cuore, per il buon andamento della Cappella, che egh 
stesso presentava la lista d.eUe assenze all'Amministrazione della 
Fabbr~ea; o per lo reno e05Ì fece in quel periodo in cui volCVll 
d imostrare iJ cattivo Funzionamento dell"ultimo cantore nolator 3 ; ) _ 

Qu:~:lcun.n vorril 1_1iudicare il Gaffurio troppo severo ' 'erso i 
eoiJegbi e dipendenti? Non era invece che un direttore che cono­
sceva alla perfezione gli clementi con cui aveva a che fare. Difatti, 
nonostante l ' inslauraz ione d i nn sistema eosi rigido e la su.a perso­
nale ROrvegl:anza, la natura dei cantori era tale, o talmente in ve · 
terate erano [e male abitudini, che gli in.cidenti, e taluni anche 
gravi, non poterono cssl"r c eliminati del tnl1o. Eppure le punmoni 
contempfava:n.o perfino l'espnl.sione dalla Cappella. Così era avve­
nuto, per esempio, non si sa bene perch.è (suis demeritis) per 
Matteo Limido di Alzate nel 1493. Episodio cbe dimostra anche 
come Frtmebino Gaffurio avesse un contrappeso alla sua r igidezza 
n:eUa long;animità dei Fabbriceri, oppure come il Gaffurio dovesse 
lottare ancbe contro l'mdulgenza dei suoi superiori per mantenere 
la voluta di!!ciplina fra ; canlori. Infatti ben presto al colpevole 
l'ti'D.lteo Limido veni-.·a concessa amnistia piena e gli veni~'aoo con­
s.c-;vatc le sue prerogative di cantore, che del resto non aveva mai 
abbandonate, poieb.è aveva continuato a prestare la sua hmz.ione 
anche s enza essere pagato 3~l. 

Così fra la pignoleria gaffuriana e l'indul~ru:a dei Fabbriceri 
Ia prima rifonn.a non bastò più a contener!' la malavoglia dei can­
tori e nel 1503 la situazione generale richiese una nuova riformm 
deUa CappelJa. Il Gaffnrio non aveva che da richiamare in fun­
zione, e ques"ta volta senza debolezza, le regole stabilite al suo in· 
gresso. E tuna~'ia non bastò ancora. Nel 1517 dovette infatti 
sneoed.erc addirittura 173ve scan<:Jalo in chiesa : non si conoscono 
i fatti speci fie i , m a i documenti testimoniano oltre alle lagnanze 
sul comporta:mento generale dei cantori in Duomo, che !li dovette 
giungere perfino ad aprire un"inchiesLa per il loro attegi.amento 
ver.s-o gJi Offici:mtì. Doveva essere successo qualehe oosa di molto 
g:rave ~ di tanto grave che, aspettando J• esito dell' inchiesta a{fuiata. 
principalmente a Franchino, si deliberava senz' altro di sospt"ndcre 
gti stiJJen.di a tutti i cantori, Franchino mmpreso n ). E' l"unica 
~·olta , ~i badi bt-nc. rhl" in trcnlotto anni si prende un pro~-vedi­
meuto contro lo stess.() maestro di cappella. E l'inchiesta sarà stata 
presto conclusa. con .la punizione dei eolpeYoli ( abbiamo ~à visto 
cht" Fran.c,hino non era tenero in questioni disciplinari. nemmeno 
con vecchi co Ueghi. come Francesco da Cisnusculo), tuttavia pos­
siamo ossicnrare che il maestro non ottenne che una tregua. Pochi 
anni dopo è c3.ia.ro che i cantori sono an.c.ora i cafoni ch.c s'è ~isto : 
n<Jn si meltono ~li abiti stabiliti. litigano fra di loro, bcstcm· 
·niano. si fanno sostituire e mant·ano alle funzioni 1BI. M.a 3 q·uella 
"'lHtca, Franchino Gaffurio non re~~:g:e'l-·a più la cappella milanese 
e i cantori, ch.e non avevano più da temere il r igido superiore, sì 
~atena·<ano liber-amente. 

Franchino Gaffurio. oltre che reggere la Cappella. doveva 
am:he cantare nelle runz.ioni. l mandati dell ' Ammin istrazioni' della 
Fabbri.ca ~ono più volte e..cpl ;ei ti in materia. Il 14 aprile 1487 Mi 
l~g.c: r-pro eius remnueratiooe biSGantandi in dict/J ecdes:a et do­
cendi pu:eros .in arte b iscba.ntandi» il 14 gennaio 1513: «docendi mu­
sieam pueros a(" cantandi t'l r eg:eudi c.apetlam cantornm». 

( CrNJtiltJUJ} 

NOTE 

1~) Onlinazioni Capitolari del 1522 : . 

14 -

d :e jo:vis tertlo men.siJ< jullii 1522 - Cum. dominu:.s presbiter Fran­
chinus de gaffuris m.us:ce projessor ac rmJgister cantorum Capelle 
prefate maroris Ecci.esie de pror.imo 3UU:m diem clau.serù extre­
mum : vellen.t quoque prelati domini depu~i de olio mlJgistro 
prefate capelle prot;idee ne pre/al6 fabrica defficieme opera pre­
lati quondom domi:nl presbiteri Franchin.i detri.mentum patiatJ.rr 
co:mpan.Ut in/ro.scriptu.s dominu.< magisc.er Jlatlrias Flamengu.s N!­

quirens in lccum prefati quomlam dumini presbiteri Franchini 
aclmiri debere . ldcirco prefaU domini deputati ltabita prius in-­
jormatione de mori bu.s el vita. dìcti domw magistri M athie at­
tentaque suffitien.l ia ip.si.us magi.~ri Mathie elligerunl eJ. eUigunr 
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Uno pagina d el quarto volume del oUber CapeUe Franc.blnl Galn:rt. come è 
coase.rv ato Cltrualm• ale dopo r >neendio del 1906 cbe lo cLruasse panialmea te. 
Il restou•o e <>peTo dl f opo Ratti o !loro l'n>ietto molla B>bhoteea A mbrosiana di 
M.il<1no. [ "'sti ccubon 12z.a.ti •ono nell'ArcbJv lo del Duomo di l..tUoo.o, e alw a lmeote 
nstrt~to de l Re.tauro 1-l.a st>ud iando il mtg lia i m tema di ca n:servazla oe definitiva. 

dicJum tlominum nw,;:.'flrum JlaJh iam in magiscrum cmttoru.m pre­
fau capelle loc-.o clicti quondom tk>mini presbi1eri Franchini cum 
.\01/ario dori .•olito dic:to quondam clumino pre:ibitero Franchini t'l 

cum oneribus et honoribus ipsiu.< capelle et dicto quondam do­
mino presbitero Fr(Dlchino ~pectantibrt.' er hoc ab hod:e in antea 
usque ad eorum tlominorum be'IU!placitum. 

"') La Cappella musicale dj PaLu.z:o era !l'lata istituita da Gale.azz~ 
Maria S(oru nel 147J con 18 cantori de camera e 22 de Cllpella. 
Rjdoua di numero alla morte del duca, venne accresci uta nuo­
vamente da Ludovioo il Moro ehe ne affidò la direzione a Ga­
spard van Werbec:ke al quale si affiancarono il Cordier, il Joa­
qujn e il Compère. 

1 7
: .\!andato t lcl 1Q.j.J488 : a,'rlag!.,"tro &rtlmlomaeo tle Antignatli.• 
cir:i Brùsie ducaJru duru auri pro eiu.s remuneration.e laborum 
pt'r eum supportatorv.m in ridendo organa prefate ecclesie el 

de/ecJu...~ eorum ors arrum et hoc juxta orrlir-.nJiorwm in co1l.silio 
horfie celebrulo foelam 1-9\1. 

' "':t Mandati: Z-1-14811: ruUagi.<tro BPil f'rlict.o tle- &r.wno organortuu 
pul.sarori pro eiu.s remunerotione nonnulltinmJ ec~n.san.mt per 
eum /m:larum diebus 20 inceptis rlie XXVII ma:;i et _fi.ni ti.s tlif' 
quintodecihw junii pre.senJis in servitiis prefaJe fabrice. .Un­
p .,1ro Bartltolcrruze.t~ de Bressia orfl.anorum compo~lori aui 
r:idert> habebat si org.aruz conslrucla per magistrum An.ton!um 
D imanum ,m m pt>rfecta 1-8 .... 
Vl'ncrd.i lO - 12 - 1490 : «Map,,tro Bartho1omat>o cl t> lume.<an "s 
de bressia orgarrorum compo,vitori Iibros I]Uinoucaginta impr. 
w:per rnlione con.serr.'(Ul.(U urgmw per l'llm rruJII!istrum Barto!o­
m.aeum prum:s.~ juxta formnm. capitYLloru rn per l'Um con!racto­
rum cum d~Jmìnus depulatis preflJ!e fabrice 1-50:&. 

"'l Mandato nel 31-3-1491 sdovedì : aMa lli.qri Johann i stefano et 
Johanni bernardino jraJribu.s de .<;Cott i~ super ratione operis per 
eO$ constn.tendi in amovendo et. perficiendo or[lana nova prejate 
maioris eccle.sie jwcta in&~n~ctio.nem per ÙJ.genumios ei.s da!am 
l-24». 

29) ~fanrlati : Venerdì 8--1- 1491 - MaJ,dstro Bartholomae? de Lumes!l­
nis bri&~e'Jl.<i organorum comp0$Ìiori libras quinquaginta im pr. 
rru pPT rntione Opl'ris per tTum incohaJi pt>r/iciendi orgpna not'i­
ler per eum inchoat6 ponendo ,wper pvrtam socrC'I$liP. 
31-5-1491 - Bartolomeo de lmnel!aDia perfieìendi or~ ve· 
tcra 1-16. 

30-1~·1490 {Annali della Fabbrica del Duomo. Vol. 111, pa~. 66, 
Milann 18801 - Bartolomeo da Brescia costn.tiU1re d'organi al 
quale giuSla il convenuw espone che es.~endo risrretla la derta 
Cllmera non. si può lavorare c.omodamen,e, e che i religiosi del 
monast~ro di S. Maria delle Gra:zi e gli oOersero un Locale adotto. 
Vorrebbe otlenue f.icen:a dei sigrori deputali d .i pot~rsi trasfe­
rir e colà per costruirvi oltre Eli organi nel.l4 fqrma paJtuita due 
or{'onetli morti da entrambi i lali desl i organi sudd~ti. Li depu­
tali deliberarono doversi compiocere aUe domande di mlU!stro 
BanolorfU'o. 
22-8-1491 «Bartol'Jmea de lumesanis operis per ewn conMructi in 
per/idendo org;an.a 1101/G l-40 s. IO: magistro Georgio theuto­
nico pu.l~aJori orf?anu.m nomine dicri magistri Bartolomeùt. 
17-9-1491 - id. id. 

" 'l Ma nd ato del 18-8-1491: <'Magistro l ohlJJ1JJ<l Angelo tùo S..regn io 
1-40 in. dipin gendo anlas organwn nor.-wn constructonun in pre­
faJa maiori ecclesia». 

'! ~t Mandato 1iel 28-7-1491 (Annali dt. pag;. 691: Comparr;p mat>.~tro 
BartoiLJf71.eo de' LWTU!ron.i. bresciano, jabbricatcre d' organi, il 
<Jrwle dice d'averli ~gu.it& giusttJ la forma di contrailo e chiede 
siano coflmuJali. Fu ckliberoto doversi procede al collaudo. 

";.l Mandati: 15-12-1491 - Magis tro Bartholomeo dc brissio mag;i ­
l' tro or~anorum libras srx impr. pro eios meroede apta:ndi et in­
cordata t.cnendi org:ana nova per eum far la et constructa et 
hoe cpru anno pretcritu 1498 iuxta onlinationem not.atam sub 
dic 14 april is 1498 in libro ordirultionnm dirti anni. 

25~-14-99 - Magistro Barth{)lomeo de Brixia magistro organo­
rum l.ibras sex impr. pro eius solutione aptandi et aptata et 
incordata tcnendi or gana nova ab co fatta e t constructa et hoc 
pr o anno presenti 1499. 

~-~ ) Mandato dcll'IJ-12-1508 ~Annali ci t . pag. 1431: Domandarono 
a r.re <ft>i lÙOpu.tat! m riformare o adattare l'orgmw nuovo, dan­
done rincarico a maestro Leonardo Alemanno, e jiswn.dogli la 
congnuJ mercede. ll 22 dicembre stabiliscono la cont.'ell::ione sui 
lm;ur; deU' organo. 

Mandati: 16-6-1511 - Magistro Leonardo de Alamania nrga­
ntKttm compOR'tori ducatM quin.d,eeim rogorinos faci.enlu libr4' 
69 l'l .w {c(}os 15 impr. ei promù .. ros pro secondo lermi:no =per 
rotiont> romrtructioni.~ diclorum or~orum que ab eo Afapstro 
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Leonardo con.~nurtur nomine prefate 1i'abrice iiUl« forrmzm co­
pitulorum cum 1.'0 inlrabitonJm. 
16-10-1511 ! Annali ci t. pag. 156 ~ : d!agi~ro Leonardo d(' Ala· 
mania ducatos 30 rogori11o.s occll<~ione et pro completa soluriom• 
organi novilf'r conKJrru-ti in predicta majori eccle..~ia ju.xta con­
t•ent :ones in:.-uper fm-.ta.~. l-141 impr.~. 

!:5) 1\la.ndati 23-12-1513 - lohanni ]OGObo de bri:s:io Libras duode­
cim impr. pro parli.' soÙllionis eiu.;: mercedis aptandi organos 
pre/ate maiori.< ~esie. 
31-7-1514 - Donùno le•mardo teutonico organiste libras cf'nlum 
decem ooo et soldo:1 15 impr. pro porte solw:Onis eiu.~ merce­
(/i.~ apwndi organu:nr maiu.~ prefate maioris ecdesie mediolan i. 
16-12-1514 - lohanni. laa1bo de Bri%i a Libra.s decem impr. pro 
completo .<oluli9rte eiu.s mercedis aptandi organo.;: pre/ate maio­
ris ecclesie. 

11-4-1515 t Annali c:r.. [NJif. 174: r;.DomitiO Leonardo leUlorrico 
organistae 1.66 s . JS impr. et fwc pro ct1mpfew ,,olutione ejw; 
mercedis a.ptandi organum maju.s prefate ecdesie». 

~"J Mandato del 20-4-15Ji «Marco Antonio org~~ t~nico l ibra.~ 
vigint: impr. pro incordando e• optando organutr~ parum prefatt> 
mo'ori.~ ecclesie mediolmli el hoc de com i.ssion f' Re1if'rendi do­
mirti }ohannis &ephani df' OlgUJtf'». 

~·) Mandato del 10-4-1521 f Annali d t., pag. 2.21): dlagi.stro l ohan· 
ni Antonio df' Papia 1.25 impr. ocrosione m f'rct!dis suni' aptan· 
rli organ.um prefate nwjoris ecde..i'ie». 

2oi 2()-I0-1491 ( Annali c ii. , pag. 71 ): ~Or<linatum es~ quod magi~;ter 
Benedictus d t> BorS4no magi.srer Georgiu.~ de Ulnw et presbiter 
E'ernardinus de Premeru~go, org:ani.<te. revideant OrJ!mla rwviter 
facw per magi,strum &rtlrolomf'um d f' Lumesmù.s». 
H-4-H96 !Annali c 't .. fiGi!· 871: (\Orrlinm:erunl quod fiat libe­
ratio 1\fagi.stro &rtholomeo de Briria magistr'J organorunr qui 
alia.< fecit organum min 'JTI'm in ecclesia. allenta conlaudalione 
magistri Georgi i teuJironici el &nedicti de Boi"S4no sona/ori~ 
prejar.e Fabrice l'l presbiteri Bernanlini dc Premenago wnatori~ 
'lrgcnorom, (fui rewl.-nmt pre.fatum mag;i.:;lrum Bartholomeum 
adimpler,is.51' omnia facte ad que tenebawr el quod in fu:turom 
d icJu .< rnagister Bortholomeu.« teneat aprarum dictum organum: el 
incorclatu:nJ circa exercitiun1 .<u.um sibi dando pro mercede anni 
1.6 ' mpr. et victiU1r panis f'l v i n :S pro :em pore qua aptm:il d ic­
t.unr organnm ID1tlum». 

::!!'l Ordinazione : di P jovis XXV augu.<ti 1513 - Cur.r pluribu.< ianr 
men~ibus prejall' maiori..~ eccfesie m erL'olani organqrum puha­
tor quadam laboraJWrit infirmilate. adeo ut eiu.s pro munerP 
voco:re nequl'a/ dubitetur auod ùnpsum ad valesudinem pri.<ti­
nam num4uam rediturum lrll'o prelati tlominr deputati ordina­
verut alium organistam i11.qu:irendum e~<-<e loco prediai egro.tan· 
ti.s ne ip,.<;a ml'tropolilana uniuersoque lerrarum <Jrbi arlmirabili~o 
eccle.sia a cerimonii.< soliti" dt>siSial. 

301 Ordinaz.ione: l -12-1513 die jovis - Po.~rf'ma in. ~!lpl'rioribu.~ 
diebus in consilio prefate jabme ordinatum fuù;set ul aliqrLi" 
idom>u.s IJ1'(anOrum prefate nworis eccli'Sil' rnPdiolant pulsntor 
irwf'nie/Ur loco magislri Ben.edicli de Bor,<;ano organiste nunc 
egrorantis ne ip.sum mirabile templum a cerimonijs M>litù des:­
Sierel : nunc CJijll'm eu m tJrefati.< dominis deputari.s obl.ati: /uP· 

rint }o. Steplranu." de puteoborn!UQ el magi.'il-t>r Benediaus r/p 
Benedic.Lu." B esu:iW< lif1ra.< tlu.cl'nta.• impr. in anno pro eius 
sallario , et dictu.<; /o. Stepltanus C'lnUntetur sallurio ip;<;.i ma f(i .. 
,<tro Bf'lwdid io Bor.sarro dari consueto. Quapmpter prejat i dornirri 
deputali ad expeditionf'm diete elktioni.<> omnitro devenire oolm­
tes facto priu.• de mori' ;çcrurinio coUectii.sque V9t.!bu.s PIIPgerwrt 
el elligunl diclum }o. Slephanum de puteo boneUo in orplni­
slmn seu organorum predictorum pulsaJorem. ab hodie in mrlf'a 
cu.m oneribus f'idem o/{itio atlirumtihu.~ ac emolumf'nti." pPr dic· 
clum magistrum Bent>tlictum BorS6ruim pPrcipi .s'Jliti.•. 

3 1 1 Ordinazione: D i e l un P XVI octobri." 1503 - Comnùttilur re}o.r­
matio capeUe cantorum prejar.- JabricP in ecde.sia maiore r,·e rw­
rabilibus dom.irws ]o. Petro Vwecomilii el TJradeo morano ordi­
ti4Tis et hoc pr•>pter mwationl"m ~·oci.< nonnullorum puerorum 
can lorum et p roplcr m urationcm vod~ 
canlorum et propter absentiam V l'flf'rabilis domin i pre.sbileri 
Franci.sci caponaghi contratf>naris m:cuti Pllecti in canonicum ati 
ec:desiam dom ine $0TlCie Marie de la Scala. D 'e suprascripto Px 

comi.ssione {aera sub ipro die 16 oc:Jobri,< supra.scripto per --rdi­
narionem V merabilibus domi:ni.5 ]o. Petro V icecomili el Tf•a­
df'o nwrono ordinarii.ç de amotione el ca.~<alione n?nullorturl 
pueronun cantorom qui I:'Ocf'm comnurtonmt et <lP re/onruzlionl' 
capelk ipsorum cantorum fie•ula mcu:imf' propter ub$ent:.Orn ~~ 
di .o;cessum domi11i presbitf'ri Francsci caponagJri c-rntralenori~ 
acculi el.ecli in canon 'cunt domine nost:rf' sancl f' MariP de la 
Scala.: prelati domini Venerabil.e.ç Ordinarii commenlaUJ de lrac 
re prius cwn domino presbitero Frmu:J•ino musico mpelleuul' 
ipsorum cantorum magist.ro, aJ audita dic:a capello. cuditisqul' 
f'liam dicti.s pueri.< cantoribus am'>uendis et iUi,ç qui videntur 
copeUam tam pro lrorrore Fabrice VenPran<le f'l deput(ftonm! MI 
l'a:nt quam pro elegantia f'l decore copiruli ipsorum et Ret·erentia 
ecrn quam pro eleganlia et tlecore capituii Gbb , cmju:yp etatm 
arltus dir,•ini omnino l'-~ re f/orman.dam Primo cassoverunl ~~ 
presenlium tenore cas.."an' a kalendi.~ novem bri.ç prorimP futu­
ri.< in anlea &rtlwl?meum d f' rigonibu~ Ba.~Uiwn de gallii.ç N 
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Petrum Antonium de bPlu.sco puPrtJ.~ cmllore.ç 1d .<upra ac nwum 
loco subrogarunt el elligerwu Bapl~tinum d.> mayno el Mar­
cum cle laucle currt .wlario soldorum vigenti impr . pro quolii>PI 
eorum omni nren.,e l'l loco thnrini presbiteri Prancisci c:apo­
nag!zi eleru in canorricum ut supra el graciori negotio impliciti 
eligerwu presbiterum Stephanum de romagnano pro cantrat.-:nore 
ru:cuJo f'l clominum presbiterturl Micf1aelem d<' ca,oralf' in con­
lralf'norem grtwem cum salario ,ç.,[dorum quaclraginta impr. pro 
sin gulo eorwrt singulo men.•e: Diligl'nliu .. 5 po.çtmodum con.~ùleran· 
tes ad Reverentiam cultus divini el dRt'Orum ch.ori ordi11arunl 
quod ob.servf'lur in tolum per rlictos cnnlore.s qrwd alias juit orrli­
nalum •ub Jm:i.s 23 junii 1484 videl icet df' p?rtat!one eoltamm , 
de pena taxata lris qui se absenlant a coro l'l officiì,s dhinis. de 
lris qui .-onducunl pueros edoctos sub Fabrica ad al :a o{ficia, l'l 

et dem.um de arlditione feslorum in quibus celeb rmJJ .wwmni.s 
offida. qtte omnia invi~abiliter ob8en;ari volut el inlendt..ml sub 
peni.s in dieta ordiiUJtione l~mitati.,. 

3~ ) Annal:i ciL vol. ffi , pag. 256. 
" 3 ) Così avve nne per Ma tteo di Alzate. C'Ome lestimonia il mandalo 

dd 29-11-1492 - Mahtea de al:;atf' 1.6 occasion e biscantandi f.t 

hoc pro jac'endam collam unam a portart> ·""o nro honore ecde.~. 
3-1) Lo ripete rà onC"ora l'Ordinazione del 9-12-1534: Jtem rtuod 

norr pos.~int deserv:r~ per sub.stitutum ». 
~~) Mandato a Galea.l!: dc pradelo del 31-1-1~: «Tertia par.~ reten· 

tarum ip.<i,., ~isc.antori.bu.s pro noli.~ ei..< rlati.<o>. 
~K'i Ordinazione in da la: 1507 d !e ifttintoderimo jebruari. Audi.tu 

~teJU!rabili r,·iro domin.o fJresbiter'> Franchin.o Ga/furro mu.'iice 
proje..'tsore el domino preslJitl'n:, Francisco de Cisnu.sculn nolalon' 

Capelle c~mtorum I'Cf'lesie mawri.< medio.!ani: rum super querella 
seu supplicat 'onf' per i.psum domi.num pre.witerwn Franclri.nunt 
contra ip.m:m presbiterum Francis.cum porreC'Ul "b non redl' no­
lationem dt>linquentium canrorum , lum niam snper amotione 
decem puerorum a Cappell« amot.'l'nlium c1b mulali!lnem vorum 
ipsorum prout ;., ips.a .<uppli.catione reli!(iLur in fil::.a rl 've~rwn 
po.silc. Data fuil providenl ia Revf'~eru:li.ssimo domino Vicario 
Archiepi.<.copali Venerabil.ibu.~ uuotl dominis ordinarij.< ac magni· 
jicis domino Ambrosia de .~fonct i.s et rhnùno ]ar.obo de Chili:ni,• 
condeputatàbu~ qui videant muliantque ip.so.~ pueros amovendo( 
ec in. reliquis etiam facWnl circha premi.<!ò4 omnia prout f'i.~ t:i­
debitur secundum eorunr doorinam. 

3 7J Mandato del 27-9-1507: s:i pagano i mc;~i ~ennaio-giug:no r;.can· 
toribu.< capPlle con.cin entibus detractis ttoti.s iu::rta listam nola· 
rum datarum per venerabilem concinentihu< detracris notis iuxta 
l'stam noLarum ,ta:arum per ve11t>rabilem rlom 'num Fra1JCI.inum 
Gajfurum diete Capell" r ectorenr in jil:a diversonmt po.sitam ... 

J 811\landato elci 4-9-1493; Mat1re"' rle limidi· dino de alzate pro 
merlS 'bu.~ duobu..~ proxime ?Tf'terit;s videl irl'l junii iullii et floc 
de comis.•iont> domini BarthoWmei f}., ml'nt>focii." q ui ira di.~po­
.<uit au.cloritale .•ibi comis.sa per dominos dl'pu.tatos eo die quo 
remis.sus fuit ruf capt>Uam a (lllll suis df'meriJis e:cpuz.~._~ fuei'Vl. 
11 29 seuembrc dello slesso anno vengono pag:at i al Mallco Li­
mido an che i mesi di wano. aprile e maggio <'in quo temporl' 
cantavi/ quamv;s ~'"·' fuerat ab ip•·a capPlla». 
D 7 mag@:io 1494 la posizione del nostro cantorr- è pc rfetlame nte 
rcgol.ariz.zala ~att~nla venia per ip.<um Maleunr po."<tulata <!Ut' 

mrmqu.am uomini P.<l denegonJa». 
3

P) 01'dinazìone: JSli" di e lane octtwo men.~is junii . .AtuHta querimo· 
ni.a /act a per R!!VPrPnd?.~ domiuos Andrf'anl de Vaprio Arcl1i· 
dìaconum el Lw/ovicum Trir..•ulJium orclinariunr prefalf' maiori.< 
ecc/e.~ie mediolani ... contra cantore.< canti figurati pre/ate maior '.r. 
er·clesie d modica obedientia et Reverenlia que per ipsos cart· 

tore., pre.stawr ipsis dominis orrlinariis a- de e!.< que fuùrl per 
ipso..< cantori'.< pPr contemptnm ip.wrunr domin?rum vrdina:riorum 
nulla ip.sortwr ratione lrabita tlum pf'r ipsos dir-ina cPl f'brantur 
ojf~ia p f'll'rtll's .supra premissis (Jportunanr debere per prefalos 
domin.os depulatos adhiberf' provi ... ionem. 

Prejati autem domini deputati ftuiusmodi Ò?JC'>n venientibu.s pro· 
videre uolente.• ordinaveru:nl et ordinanl aloquernlum. P.o;..~f' do­
nri num presbitt>rum Franclrinum dP fl:a//urris magistnun ropellf' 
;psoru:m cnntoronr pro habenrlh de illi.~ aui snper premissi.~ cul­
[HJbilf'.~ estilf'nml informfll'wnibus w e.rinrle debitas po$$Ìnt luere 
.wlila.< P I'TilU et autem in pr:m!~ nuUo /iaJ ipsis cantoribus nec 
dicto domino prt'sbitf'ro Frcnclrin? solutio de ipsi.~ .~llarii.s do­
nl'c per ip.~o.• tlominos deputato~ aliud fuf'ril .super premissis 
ordinalum. 

~") Annal i vol. 111 pag. 256: 9 clicembre 1534. Sciolta la cappella 
musira.le c ficcnz ial i i rantami proecdcuer o ad una nuova defi­
nitiva sis temazione anche rispell o a])P pa ghe T"J.cl modo scguoo te: 
Maserlo Am1annc Vcrecore dello M:a.eslro Mauia Flammen&o 
maestro della c.appe Ua con mensili 1.!2. 

ipsi mntore.s quorl deponent riX(h auGS ;nle r lrabent. 
ltem quod non dicanL in ipsa ero!t>sia t:erba vana, nec bl&t~ 
mf'nt, et s i contrafec;erim , anJi.ltan; di.•tributiones illius hebdo­
:matle, qua rate quid commisf'nml. 
Item quocl non p?~sinl deservirf' per substiwtum. 
.Ttern quotl dorninu.< ~fatl•ias m fabrica leneatur docere puoa.~. 
si contra/I'CI'rir quod amitl«nn dùtributionf'.~ illiu.< men.~i.f. 
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STORIA DELLA MUSICA 

FRANCHINO GAFFURIO a MILANO 
dJ O audio Sarton 

(t:ttlllJIIUtuitlfl"} 

Aggiungendo quindi ~a sua >tllc alli'~ >Joci, nl SU<l ingresso in 
Duomo. la c.appeUa era costi tui Ili dal dieci r.antori. lJn po' iit:ar:sa 
in verili. ma prohabiJme.nte n elle pi ù S1:)1enni funzioni, gli Sforza 
prestavano i cantori della Cap~Ua ducale. ben più numerosi, 
ben più famosi (qualri rutti reclut~li neHe Fian1lre rla Ga;,par .,·an 
W•·rbeekeJ e ben più paga li . .._,o n r ' f> però cl11 s tupire molto dell>t 
lliffereli.7.JI di pa~ fra i cantor i del Duomo c querli 11cl Duca o 
di a ltre Cappelle italiane del t<'mpo. Qut":St i del Duomo sono, non 
tuUi. ma molti. reelotati rra i sacenloli c non vh·ono esdUlliva­
meme del loro salario d1 !'antori. Franchino stesso, per <>ommciare. 
llarà reltore della Chiesa di S. Marrellino. Giovaopietro degli Organi 
...arÌI c-appellano deU'all.are di S. Ambrogio io Duomo, il Ca.Jl"onago 
i- ranonico d. S. i.\1aria della ScaJa. il Bnppio sarà rettore di 
S. Pietro in Cornaredo e WI!Ì via. 

Su questi DO\'e ean1ori lavora dunque il Gaffurio . E ~~ inter­
verrà poi a mooificarne ancbe iJ numero. .m~tuuo ne modifira 1 ... 
q ualità. Fra i nove r' era già un bravo k:n~rista: Gi:u:omll Litta, 
rbe ent pagato più roe tutti sii altri 1 quauro lire aJ mc-se i G>tr­
rur~ oon se ne acconlenta. Qua!fi con1.empora.ne.ammtc al.la Roa 
nomina fa ingaggiare un altro lt'nore : San tino Ta~·ema. per trt· 

fiorin r al mese eioè quattro l ire c t'll'.'dici so ld i. Qurt~;_ i era Wlil 

vet.-chia e:ooo.1rcettta dd Duomo. un vct<'rano de lla Cappella. nello 
quale a-,.·eva pr~talo !lervil!.io fin dal 1«·9 11 1. P\rrtroppo Jle r ò iJ 
~uo ri torno non do...-ette piat'el'e ~1 Litta. rhe nel dicembre del 1484 
abbandonava i.l campo. lasciando :rolo dominatore il Taverna. Quesoti 
rontinocrà con stipendio e funzioni 1.mmutate fino al dicembre 
del l 492,. un vero rec:ord ·l :li. Lo •oslit11iril final.ou'Ylle in <p1cll'anuo 
'o.fatteo Lim1do. altro tenorisLa assuolo neJ dicembre 1491 e d! c.U 
F'è già detto. a proposito degli in~onvenienri nati dalla sua poca 
pl'ft'is~t>ne. Cionostantc dor a n ranu pa11eecbio . p r ohabilnwnle 
&no al 1503. In qoen>anno si verifica un altro grande ritom~: 

quello di Giacomo Lilla. Do"e sia stato nel Frattempo non si sa: 
probabilmenLc pres!'O qualche altra .:appella di thiesa o di prin­
ripe. Certo Ili è dre rienu:a in Duomo da trion[olo re: esattameme 
c-on la stessa paga del Gaffurio 1 otto lire al me;oe a partire per lo 
menò dal ditembre del 1503 13 1. 

Doveva avere una voee per lo meno pari in bdleca alla 
~ag{rez?;a della dottrina ~Cfurianm. 'Doveva eliSe~ ~apae-e d i riva­
lesgiarc c:on i ~antori della rappell a degli Sforza. Fino uUs iiiJY 

morte, ~~~"Venuta n el r ·i:mpianlo generale, ne1 ~no:~io del l5ll. c(l:li 
mantiene tale stipendio privilegi.oto. Quale lenorista lo ~oslituil'l~r 
in Duomo Benedetto Binmo, t he era 81.11to nominato fino dal di­
cembre 1507. Io quest'anno 1511 lo sti.pendio del Biumo vient­
aumentato a lire sei mensili Do~va dunque essere un po' meno 
bravo del Litta. Rimane io .-.ariea fino al 1519. 

Ecco dunque la prima istitu&ione earanenstka del GaHu:rio : 
il tenorilllJI di r;ndo. Ma non bastava: o.:~orreva l'impolpare un 
poco lo St".arno numero dei cantori . li Gaffurio . a poco a poco, 
"mza dar neD'oc-dJ.io. per non spave ntare la parlrimonia dei Fab­
briceri. appro6nando di quakbe morte o di qualebe parten?.a. 
faratdone nommare due al posto di uno. riusciri s far ereseere 
di consi~nza la Cappe.Ua. Abbiamo già 'is1o che nel mano del 
1484 entrava. amri riemrava Santino Taverna : ncJ g:iup.o vien .. 
assunto France5e0 da Cinrusculo, ma alla fi ne del maggio 14M ce~ 
daJie foruùoni il Degli Org;ani e alla fine d i dicembre il Litta. ~e 
Il<! va •·•). Nel ~eomaio old 1485 J<O:ompa re il Mardu.-si e nel lu~tlio 

i l Conte: nel gi:up.o clello ste:s8o anno vengono acco1ti Cabri.ele 
e Pietro da Cemobio 0 !. li Depi Or~ani ri entra n.d 14116 e nel 
1•87 vieoe actettalo GaJcaz de Pradclo t"on l11 funz 1onc di notmor •~t 

Nel geunaio dell'anno seguente è nrun.in.aLo Fraru:esco Clazi, memre 
nel 1490 il de Pradelo è -tituito dal tWlo.!or Gio·vanhattista FroRti. 
L ' .nno &egueole "'* l ' a:s..'4Dm:i"ne d.i Gio"anni IAmbr<ogio da 
Castano ~; ). cosicoc-hè nell'ottobre dd 1491 la cappella compren­
deva 12 ~autori •·on Gaffurao tredicesimo <BJ, Ad essi si ag­
giun,r:e nel dicembre il tenoruta l\l.aneo Limido, mentte nei primi 
mel!:i del 1492 soprag~ungono ()na,iano da Landriano. Samuele 
de Bene e Franeeseo Pirovano. ~ell'a~osto il ILI Cisnusculo aslnlllle 
1 :~ fnnzione di n'>lmor. dimi:nanllo il Fronri : nel di~mbre muore 

Sanlino T:~.vcrna. mentre n el 1493 IW:Omp aion o il Te~ji;O t' il Pi­
rovano: il da Landrian o d ura in ~arira ~olo lino :~ 1 diwcnbrc de-l 
·~04 11•l. 

n l49S vede la scomparsa del Salimhmi nel IIDlggio c dd D(' 
Ben.e nell'ottobre r J•assunzione dal m aggio di Bt-nedctto Pontre· 
molj e dal novembre di Alessandro MantCl!az.za ~ di Bartolomeo 
BoneU1. Nei prinai mesi deJ 14% vengon o assunti Galeazzo dr 
Prado c fran~('!l<:bino S.-au·abarozzi w l. La cappella. in tale data. 
e ra c4Sii tuitu da quat1ordic·i cantori più il Gaffurio ~ 1 1. 'lt'l 14~1 

n uo\'Ì •·amh ·amenli. U ltantc~ è sostitu ito nell' •!Zosto da L('()­
n.ardo Burgo. e il Bonl'tto seompa:re daJ novembre. ma nd ~~;;usmo 

era as~unlo Amhro~io 'Dugnano ~~ 1. 

Da l)Uest 'anno •·ome ~-è di'Ilo. man~ano le l~li monianze dd 
mandati fino al 1503. Sappiamo però rbe nel 1503 i l Capona~o. 

•·ontràtenor acuto. abbandona iJ posto perehè nominato ranomco 
di S. Maria della Scala e viene !ostit u ito da Michele tb Caso rate. 
t'Ontr;Uenor grave. e da St dano Romat~nano. rontratcnor ac-uto : 
nd tiicembr-e del 1503 rie-ntra Giacomo L itta. mcnt:re Il Crivelli 
muore a1 pr:im•ipio rlel marzo del 1504 r viene sostil'uito da P ietro 
\orol.pino. ~ l eno ~.nrhl' d11 ,\tc1zo •a l. Al prin~ ipio dd 151)4 la l"ap­
pclla risuha di un•li r• r anlo ri p io il Gaf f u:rio >< t. 

L ' anno dopo. ne ll'ouohre. l"it'ntra il Limido mentre il \ olp in o. 
chi.' si è M:\1\Cn tato. •••eoe .'t~l ltuito da Giova:npie tro Cabiano ~, , 

'lei l 5llT si VCI"ificano vari spostamcnti. Anzi11uno nel I(ÌOI(no muore­
il l'ontrabasM Aplano ed (o. sof'tilujlo dal Bm~ato, che nd tlircon­
hre pa!!<!a dal n tolo di tenor e a quello di eontrabasso. o\.1 pos1o suo 
viene nominato il tenorista Benroetta Biumo. onenll'c l'altro ltno­
rista da C.em obio viene allontanato pcrt·hè inutilc ~ .. ,. Con la nomina 
del B<>r~o nel lu~lio del l50i la rappella ragl!.iunr;e di undic-i can ­
lori più il Gaffurto e t'OSÌ ;;i mantieni' per q oaJt·he anno. mentrc 
invece il movimento ··ont'nUII rn i PU<'Ti cantor<'o. ma <li ···~i parll'­
rt'mo in ltl.'f!;Uito. 

Si !!:Ìungl' dunttUe .. 1 151L anno nella morte' del Cisnus.-ulo. t•hc­
vil'n!' ~ostimito rome notlltor dal •·appdlano GtoYanno CaSl11dion1. 
t' rom(• c·11ntoro• da lnno(CnJt:o Ma.n tovano t" d.a Giova~n Su·fano Pozzo­
honello '' l. M uore auch e il Lina nel lu~io e lo :<O.Slitui~n· in •·arka 
il Biumo. ··he JH'rÒ ra~c~·a ~~:i:i IJ31'1C dd la t•;oppella '" ). 

Po1·he \o'3r oanti ner;l i ;anni t·he see:nono: Benf'd,.u u Biumo st 
a omn;da n el novembre ( [d 1514 l' lo SO~>tiluisee l<'mporan eament(' 
Franl'es.:o Marliano. r he v iene poi rl!i!ola -mcnte a.~sunto nel ma~<io 
dd 1515 ~"') . Nel ~iUIUIO c luj;lio di' l 1516 ~ostituis•·e il Brusato 
durante un a ~ua as~-ru:a cL. Milano. Giova uno Anwruo Burri . M a. 
., p11r1c questo. •·on al~une nuove assun.Qoru. la rappeUa dd Duomo 
n!'l lug.lio del 1516 ragttiungc i Lrediri canto ri. •emo:n ~ontare Gaffurio. 
Ll'tWeri spostamenti. fa i quali più gn••e la mortt' del Biumo. fanno 
ci i poeo variare il nocleo deo cantori negl i anni suttcssivi e nel 
luj!.lio rlel 11\21 ritro>Jiamo la cappella basata .!IU und ic-i eantori : il 
m~e~Lrn è i l dodin>simo "''1. Cosi la la...-eri i l Gaffurio alla •ua m ori<'. 

In pocl1i c<.'llni abbiamo dunque riassunto tuuo ol movimento 
dt>i cantori dall'assunzione del Gafrurio alla sua morte. ma non -1i 
d .,ve erodere d w i varii sp~lamenti avveni~sero ro~i fanlmenle. 
Tutla la cappella dipendeva dall'aueuta sorve~lianza flt'l Gmffurio 
c !a ri.c.hicdeva O!flÌ mom.-nto. E~i sorvegliava le voci elc i t'JJnlor i 
e il loro •·omporlamen Lo disc:ipLnare, quasi suJio 51esso piano . l'ion 
apr•ena l' una o l'altro lasr iasscr o eli {1oalche nuovo e1.-mt'nto . ilp.ié 
appenM l'una o J'a l(ro lasda!iScro a desiderar e, o all;~ l'>tppella , a 
suo ~udizio. oc:corrc;;~!IC l'assu:n~ione- di qudthe nu ovo elemento. il 
maestro doYll\'.11 f;a r e pre.sente la situazione alla Oeputuione dei 
Pabbriceri. o $1'riw Ull(l li'ttera, o c hied~ di CSllerc udito verbalment e-. n 
suo pa.rere naloralmeme è ascoltato. anzi non si muovt nulla ut'lla 
l'appella sen~ r he Gaffurio ' 'eng:a inlerpeUato. pe rò non può nem­
meno prender (' nessuna derisione ~nza il pr evio benestare ile• Depu­
talo. 

D i fronte a e;os-i ad o~ì modo ~ l'unioo reo~p~nsabilc dco suoi 
eantori. 'ìe ri,;pondc. e ahhiamo vislo ~oo t'he S('ropolol!itii . per la 
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Ji<dl>lina ('<tc r io re. ma n~ risp onde nnch~·. n a tura lmcn te per il 
lato t<'rnico. Se o<•t•orrr sostituire un c-antore ~ randlino dr n· tf'ro 'llrt 
la nuova rct·luta. 0 fr~ i puerì da lu i !<tesso ~Jic,rati. o al d i fuon 
e in q uest" t"aso è sem pre lui a esamin arla tec-ni ramcnte . Poi ne 
ri!e r i,..•c a i deputati. Que~Lt. p<-r parl t> loro. s• n scrberauno d i p n ·n ­
tlt'rc infon11a.zioni sull01 mora lita dci <'ostumi dei n um•i randidati. 
E' d unque tu tto merito del Cairuno. se d urante il !<Uo penotlo 1l1 
reggenza. nella o·appclla. n on cn\raJl o rhr no m1 1ta lia.111. rlj r on lnJ 
aiJa cappt"lln sforzesr-a.. rli P alu..zo . tu tta ros tiwj ta da fiammm~hi. 
Può ant·hc dar~i che Je pa~lu· lrofl po s t·A rsl' a llettw.oscro solo dd 
sa~erclo t i i talianj, ma è anche rerlo . t"ht• Olflpt•n a morto •l GaUurio 
sdi tro••iarno rome surcessore Mania Flamen~o. o Arm.<nno \ t•r-e­
c-ore. uno ~ t raniero. 

Eol è anche t'cri o che o,;J!;i al segu in- ~uesli no mi tuili t·a.-wlinJ!;hi 
<' al paragonarli !'On tluelli dci cao10ri clegli Sfor :oa , r he si riu nivano 
)H)('O dis.:o<to dal Duomo. in P alazzo . ~·ien fatto 1li con:>tclt"ra rla 
rome una \'l'ra c· proprja sfida di ita l ~amt à cOI>('It"ll t <" c· volula !!Niata 
Ri fiammin gh i. 

Sono la sua ispirazione com u.nqu<' le ri fornl(' !<t"guono aiJc• ri­
forme. o !e n on propr io delle r iforme. per lo mo·nn dei ri ord in a­
menti gen erali ~• 1. Fatira c la, •oro rosi non manca,·ano p r r i l Gar­
furio r ~raltaNlpi ne aveva J)areef"hl dalo il carallcn- rlc i no'<lri 
r antori. Tulta'l'; a non tuui rostoro rnmo ~ag lioffì: ~ vol i t> ~ì i neon· 
trano .rnche degli accenni di buon i costumi r di me~l lo pnrl'it·olare . 
o.-he ven ivan o comp ensati co11 prNDi in dan aro ~" 1. 

\ ia il Gaffurio n o Ll e r a uomo da l imitaf'ii a :!lan:iioni rlj,-,·ipli­
nari r o11.1:ro i can tori mad cmpil'nti. Se 'l'izio r 'era , pt"r !(u~tr i rlo 
b isognava r isali n- alle or'Ìpn i. E alle origin i dci t"an lori. nciJa ma~­
Jtior part<" Ilei t'a!i stavano i pneri . Da essi infa111 Vt>nivan o pl'r lo 
più rec·luta ti. A q ues ti (1uindi. ,. alla loro ed utta.7..Ìone , ~i r ivol.sr t on 
partic-olari rure il Gaffu rio. l!lli tu.endo un ruoc·r h io di no~·it Ìl tah·olta 
!!'radite tal aJI:ra affatto p iact>voli per i fao!'iulli eh .. d i l'l-ano .. m. 
d;~ti . \ crliamo cl unq ue ad essi. 

l fam:-inll i dl'lla K lwla ranlortufl p reesislt>Hn o :ti Ga ffu r io . ~on 
vi p oteva essert• infa tti ~appella senZ<J ~drola. e il Garfnr in c· ra •lato 
a"'''umo oh re C'bi' rome ~~~tro di Capp ella anl"ht• ron la •ncr ifir1 
f un zi one dr mac.itro dci fa nri ull.i . ~;.. era il tl rim o a rico(!) rire tale 
uri c-a nel Duomo d i Milano : ah ri l'av(•va prerc-d ulo s.-hhe-nl" ron 
meno au tori ti. con minor spirilo Ili iniziat i~·a. t'<ln m:n or rap arità 
organ iv.zativa . .'1 iro lao da ~i~tuarda rl"g!;''~·a l11 ~l'nola prim 11 1l i lui. 
f' alrine:rcsso dd CaHu rio in Cappt'lla d i l"f'<'lC' la <·a llf'dra " rit"ntra 
m·flc rile dei cantori . 

TuttaYia que~ta della s.-uola dt' Ì faul'iu lli prin•a tlo·l Go~ ffurin 1'1'll 

tma realtà un po' flu1d a, di ('on.si$tCOU assa i v aga . Amm inistr a tiva­
men tc n on e..Ustcva nemnu ·no pe r!'hf. i bimbi non r raml [l3J[ati l' 

non rompaiono q uindi nei libri dei manda ti rl : pagamcn t .o Non ' i 
c·ra un numero fisso. stabilit.o, non esis!t>van.o r<'golf' d is.-ipl inar i. 
j fan t"iu lli non a·,•evan o nes.~una cult ura. suho qut· l p o' di can.t o t'hl" 
mira.-ol~amentc l date Il" C' i l"('~tan:r.e l riusévano ad ap prendere dal­
l"io.sr~nante, e ven ivano dalle <'la.q~i piir um ili dd la riuad i n rm~a: 
e-rano quindi dei n•aseab onff lli scatenati. 

U11a llituaz.ionc che non poteva piat·ere al nostro umani ,.la ('O~Ì 
quadrato c preciso. Ch e dCJve , ·a e~<'re risolta ~ 1 pii1 prt-slo c nel 
modn più rad irale. Era infa l ti l'o r iaine d i tuil i i t~ua i cldla cappclb 
m ilanl':.'le . P okhì- la gehoJa d ovl"\'u e~~erc la spì n~ oor•~J.IC dell" 
rap pc lla: una !'pM:ie d i ••rva io ti l' i l'amor i. Se la sçhola è h uona. 
anche la capf>ella sarà buona. So>- i caolorl'5 ap prendono fin da puer i 
il canto t' la di~ipl ina . sanmno drmen ti d'ord in e c d i valort anche 
'" Cappe Il ~t : sr no saranno ~uai . E lo {'rano infau i. fino a i tempi 
del GaCfurin. Il m ale l'l'l d u:nqur elle radici . E a r lll''a r t' le radir.i 
rJ,.J male- s i disp one im mediatamente• il Maestro. 

Wt !<0 3 è una n fonn a fall a (ll' r' e;r ad i 111 :1 MiS:ll:tnali~ a e fonda­
IIICDtall' : tale da offrire vanla~r;i immed iati ai fanci ulli e 'l•antag!(i 
futuri d a ollen e r<' pe~ò ron ap pli•·azion r e ro n sw dio. E a q ut'.Sl t 
•li rri cohà nuove ten tano r ;bellarsi i Ta(l'JlZJ<i in tollcra ri clcl lt1 di~r l · 
plioa. Ma si l:ro~·ano di f rou k" alla r i@;ida pcr"<Onahtà de l i\L.cstro 
rhe n on ammelk" dero,;h .- alla nuova legge c ;<r non rii'M'e a p ì•·· 
p:arJi, _rirorre aJ me>Jzo C8trem o. ma sbr i (!'liLÌ\ 0, di li•·c nzia r ti s!>.l!t:i­
turndoli ron altri . G li elementi n on manc-avano per sua fortu na . 

I l vant~ggio immedia to c-Ile i fan~iuiii n trassero dalla r iforma 
'la ffuriana fu la loro iscrizion e nei r uoli amminisln~tivi , r iof. l"isti· 
tuzione della paga anr he J>'er i rapz.zi dd .-oro. Non è uno dei primf 
atti della r iforma. p oichè i nom i dei pueri •·ompaion o nei regis tri 
de i manda ti solame·n k" a partir e d al l 503. ma !HJÒ anr'te cl.arsi ch" 
la prima paga fo!'lltC stata f'oncessa inlomo a l ) 5()(). 110ic-b è (.'Qroe ~i 
è !tià dello mant"ano i mandati da l 1500 aJ 1S03. La oa![a non è tmtn 
r he: 20 soldi a l mese pe r l'esau nn ( d r . n. 331. Mo s:la in gi n!!to 
rapporto t"On qudlc non la ute dc i canlori . E prob abi lmente 1100 
tutti i l"'l~az.:t.i vengo no p agati : dovevano rifcverr Blipt•ntlio .«o la­
men k" quell i d alla voce migliore e d a} m iglior rcnd ir.t•nto. 5<Hw 
i11fatti ~hi. una m.inoranza i nomi dei pu f'ri t"he fi~urano nei 
rt'pstri . Esloti rit"evono la pa,;a pe r i l periodo in r oi urr«tano !ll"r­
vizi o. Quando l11 vo.ec mu ta. ven~~;ono dunl!'!<~ i e :«>SI' tviti . A sun 
tf'ropo poi i meri tevoli. s ia teen icam entt", c-be mornL1..enle , t'Ome si 
è vi8IO 1 n c ~ono ,:in dic-i il Gaffur;o e i DcpulatD. potnmuo esse~ 
ammc:c~i fr a i c-antori l d r . nola 581. 

,1\."-"istì:n.n u ~o"'i in IJUI.'Sti ariJ1i a pcriod io.-1 r innovamcnt i dci 
rJj!.azri pt•r rausc \ a r ie: ma la ~n.n6pale è sempre quella del cam­
h :u eli Vf>~·. La flr oma so•tiiUZIOn~· 1H ra'laui r)i t'U i ahh iamo notizoa 
;. <luclla d...J I'ou ob rt• L5(13 : Bartolomeo Ri~oo i. Ba~i l io Galli e P ie­
t•·antomo Belu.~1:o ven (!ono so'<IIIUÌII •·nn Banistmo \h~no e Marro 
d.a Lodi ldr. nma 331. C:o::<i nf'l J!;C' I1nlliO 11<:'1 l 'i(i4 ~i~uhano prc""n li 
a lla •l'hola in >N tt": Gio\:tnhall .~ta M.n no. Gakano .la ft"s.ano. 
P aolinu Co1l a. Ma N: o} da Loti . C ... ro l m ;ò Galli . ù-onr L !!lonf' <' 
Giovanpietro Cri• e l(j _ Nel 1505 P ao lino C:ooa l' lllra in reli triont' "' 
G<'rolamo Ga lh d eye t·~-•ere a llonunato per ~ambio di vot·t' : li sosti­
lmst·•'no G;o, ·anbaujsta ,1 .. L..•rta e MaHNJ da Bdlin zon:. lrlr . nota 
~7 1. '\t' ' 1501 ~farro t la Loti!. llillt' O d :a lkllinzona l" rtltlone dcb­
h;m o N sPre !<QStituiti pt·r r~.rnb>o d1 ·. O<'<' ·• !'<lO i oro a ltro "'u" 
r iJgazz i l1·fr. nota 38•. 1\el 15UII per la •olitu ra l!iorw Michele· da 
S e u alJ . Gio \ anni Al!lll'tin o Sod,~rini e G(•rolamo Mont i :<o.st in.r: •rono 
i ! M~)llO. i l Di: L<'1ta r i l Cab ;ani ~a l l'w l ln:d io rlC"i 15''9 vengono 
a:<!<unll Cr i,.l o(oro Sedcr ini c Eu.,enio W. Soloiate. nel gennaro del 
lSJ II Fra.n~eS<·o Poni i <' G io.,an Marea Tri~•Q. nrl luglio cld 151 l 
UaMa"~are Cipo. nel JlCnnaio del 1512 F ranresc:o 5pin o. P~l lu!!l io 
dd t5J3 Gen•lamo Ma.~i "' '· ~el l u~Ho rle! 1514 Ballista \ ' imc l"('<ari 
~O!'l ti iiÌ"t' l" il \br~i . Gio, ·ao Gial"omo 1la G:~.llaracc dii i l umhio al 
Trizìv ,. F~an•-e...-htno Ardujru allu S r1ino. l'id ln!(lio dd 1516 tro­
' iamo p rc.;.cnti a lla l<f·.hola sei r.~~ni : il Da S.•ttala, i l \ imcrc·at i. i l 
Pnnti , il da Gall tw llc. • l !"rkd il'i r Gi.ovann i P i~~l n t l i . 

M., 1dit rwl l01d iQ dell' anno SUI'(-es.•ivo al \ imel'rat i. al Poni• 
c !IJ P iz; a!up i ven~orro st>f•lilltiti B aUi;;ta Rust iO"o. P,~olo d a Ohrun a 
c And n-a d a Como .;5 \ . 'irl 151~ ' r ngon o a;umn ti Filippo Siron i. 
F rancc!!l'o Sulriano r P .c tro B ra mhilla " n r l lu~l n P if't ro 'Riffi 
so~l ;l li>Sf'4• il Da c ~uar .. l f' , 

t\d luJllio •le[ 15211 Pit•r Pao lo f:on le •• P aolu ei a Oltrou.J o-nlr,m c 
a fa r pa- tt" oJd la Capr>r lb ro"le r an lori . mentrl' fr-..1 i p n ·r i (> am­
lll~"'GG Gio ••un Rattistll tla Lodi riai. 

T uuavi.a {JU C";<ll nomi non servono a darr i l'C8alla c·on;<io<tcnl'.a 
rlella ~· hoi:J_ ~ ·a p.-r,·hè non m th i pueri dO\•evano ('o;~tt>rl' pa~ti. 
el qu iml i non IUII i fi(!Urdo o nei rq;istri. ~ia per r bè il ron ti n uo 
mo"jm ento di i<Olllituz:ion e d o._e,·a fa r si rbe a l l"uni di csi<i sfur;~is­
;;('ro u~li am m inistrator i. L.a st·l10la e·ra dunque for mata da un mal!;­
e:ior numero 1li rapw d i q uanti s i 11ono visti :<rOr rt"ndo i mambt> 
di Jll' jUltnCnto Ma qllant i fossero esattamente .: i (o heu d iffir i le 

!<lllhili re. Pt·obabilm en1e il ntliiH"ro "·a r iava 11 seconda d••lle p ossibil ità : 
a se<-onda d oè delle .. ·od adane che il M.:te.stro tro'l'avn fra di aspi­
t'ani i. Gerto si è r h e l11 lentll'nw pr im a rlcl CaHurio è q ur Ua d ì 
rl"!l'trin~cre il numero dei pa'"l« ipanti. Al s uo ingresso in Capp~lla 
Lrova l'b t> la schola è fr~ ucn lala da un numero esorililanlc- d i ra ­
ll;ll,zz:i turbolen ti: Q un r t.' r to momento i .-..,:istri te~Limon iano l ~t 
pre;§cnza di p iù d i trenla r-.t~:utz:i . Li n d ur.e «uhito a meno di un 
ter·~o. Poi man mano allar1!a un p oeo l<' rl~l.ini e aum en ta i l numero 
d ci r agazzi . nel 15rH fin o " 12. nel 152.0 fino a 16. sempre però sor­
vegliandoli r ir:idam(•ntc " sc:egliendoli ron r ura prima di ammel· 
1.-rl i. M~-nlrr p ri ma di l.u i inf a lli vr n i .. ·an o rerluta ll solamen1c i figl i 
de i carretti.e r i e de.i ma..,ell aj_ ora e1di rer c-a ,ra rli a~·ere fr a e li alunni 
~nrhe i fi,:l i d i fa mi!He di mi~lio; t'On ò izione soci.ale. che !li p~ 
~an o Hrire e l .. men ti pù d ocil i t' d i sk uro l"r ndimento nf't:l i ~tuòi. 

P t·n:hè J){'r i l Caffnrio la sr h.ola non .,j pu~ limitari' all"insc @:n.il · 
men lo del c.ant.o. Il c-_antore . fin dag li iui ~ i . sct·ondo il nuo~o ma•·­
s tro d oveva riecverc anehe una c<•rta coltu ra gene rale: •·or.'< musit·,. 
- d ir-:. una importante ordinaziot.le - nb.~que grumaJ~cfl lraberi non 
ptJ.Ie.'ll» . E qUI':IltB d oveva essere una massima dettata quasi s iruru­
mt'nt.- oh i Gaffurio c .alla quale e~li ispiri• sub ito la !fUa riforma 
!ie lla scbola, i~tituen.do arranlo all " anse~amt>nlo del canto. un <'Or~o 
d i ~ammatica . af fid alo a nn appoA ito nut8isrrr o pr~f>plor. t'u I(Ut"S\;.1 

l"ir:no ,·azi one l"h e lio'l'ellc più ~piaern- a i ra[taz:ti c a lla q uale ten· 
larono d i r il.oe flarsi in varie nprt'\'le. l\{a avevan o a •·ht' rare con un 
irrid urjbii<' maestro <tWIIe i l Gaffurio. Con\lnto della nc ceos itit 
tl€'1l" in!!C@:namcnlo d<'lla !l;ranunati.:a. il Gaffu rio rcs•~le all 'in soffc-· 
ren~ dei $uoi rdp!:a?.Zi : se il prec.-p tor non r iesce a manlt"ne rc- la 
d iqt•ip l;na. rarnb ia i l mae SLro : -... i r.agnt i SCJno indomabili l i allon­
tana. Eero q u in di un' a ltra h a ltafdia ··h r egU deve ,·ond urn- an· mto 
a q ul'lla contro i c:~nto··i. e nella q ua le riusc-irà vi.nriLore. non ~m,... 

tullavia q ual r he grossa dif6.colt3. Ant:<>ra nel 151J.i infatl i. una Onli­
na~.iono • de[ ([ioverl i 8 agO!! lo r i offre un quadro davvero de.wlatu 
del h ~·uola di gramma11e.a : i fam·iu lli • i prt'l'<entan o 111 ma!<Sa aJia 
-.·uola in numero brn sup ed o re a queUo leg:itll rno l 1>iÌ1 di trenta : 
c._·i,le ,.\emcntl• J>Or'la'l'an o an ebe !di amici 1:.er fan- rre t:lio gazz.arral: 
sono tuil i fi~li di muelln i e rti rarreu ;cri o di ra:ru~he altrettanto 
m, ili c Jlerr iò ti belli a lla tljsr ipli na t' a lla c.~~l iga i<::<Z3 dr i r.O'<tumi: 
orfm1lono i l mae~tro e O!lni ~u a fati~a :<e o!' ••a d ;spcl"!!:t e an:~<j 
r110m a a ~uo d anno : ultima ~osa: lo !li nen rlio ~d m~l'~lro non 
<"(1 rr>sponrl.- a lla fatica. A peggiorar~." 1a situa>~:ione SI agl!iu nga r h r 
lP lezioni 8.i tenevano in Campo Santo, nello 3piazz.o cioè dietro i.( 
O~,;omo. dovt> o~gi gorge il p alazzo ·rlcJl a Fabbrira e degli Arcbi \' i. 
in un 3 h aratc-a. accanto alla b aracca o al rortilt.> nel quale s i aduna­
vAno ~li ~tllievi marmi.~ti del Duom.o. aneor più indisri p linati degli 
allie~·i della .•cho.la e rhe si f are.,ano un dovere di dar loro m an 
fol'tc nel far c-bi a~~:;~o r nd di3turbsre i l maeJ!lro " ncll'e.~a:rerart.> 
i.l disordjne ne i r asi di emcr~t'nza : ma •·hr 3opr::r •tutlo an~he in 
ron~izioni norma li usn-ano come luoeo d i pa..sa!!' ~< io de lla st·holll. 
lransil a.ndo duranti• le le ?.ÌOUJ ron anfore e Vlli!i di ' i n o .-on rib i, 
t On1po.rtan dosi l 'Oil !a pii• 8t>regiuditala imwlem:a c d isturbando 
:mr': c- i rna:azz d1t' avesse ro Yoluto applie8Ni allo studio .,7._ 
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E" però an~he subi to da cl ii"C', rh.e l! IJC:Ola è rultima O rd ina­
zione che trani tlei diso rd ini della sdao la. Dopo il 1504, .~J fi dam 
la laionc di ~r~numa t it" a La7.aro Nc~ ri, c s tabrlit tt le leggi rlis:ci­
plinari atte a dare l" orri int' ("<lrlVe'O.ÌCn l c C Ja disciplina net~sariQ 
ali~ lczio h.,. c:he e ra insieme di C' ub <rra e d i mo raJe, i registri delb 
Fabb rica ,annotano solamentr i nom i <lei va ri i:nse~rumti ~be ~i ~ll~~c: ­
guo no nd te mpo. Vuo i ri irc dunque o:he il Gaffurio , rn telliJ;enté · 
me n lt• roarHuvato dai maeslr; ~.-elti oli volta in volta. e ra riu scito 
n el suo in te nto c l'he lu sua sqnadrt' Lta d i raga~zi si co mporla vOt 
dcrcntemcn!C .,. j)repa.rnva C'Ori fc~·o re i (:autor i per Ja. ca pprlla fl rl 
Duomo. 

SuUa raucol.ra d i gnmmaliea ~i ~<usseguono ~ Donalo Sapi Llal 
primo d i n ovem\lre rlel 1"117. ,la la ile U' isti ll.lzù m e clelia l'atte•lra ~s 1, 
D . Gregorio Della P orla ria i 1490 s• l. D. Ge rolamo Vim cr·caL i o.:Iae 
v ocne a llontanalo pe r [rumfficie n za nf"l 1~4 70 '· Lazzaro N~~j flal -
1 -a~;:o;olo 15(14 71 1, D . Antlr~a Osotil io dal novc mh rc 1518 ;"! . ,. D . Mat­
lf"O rla Fano dal marzo dd 1) 20 7 31. 

Con <(UCSi e :.olid.e L>asi la CappdJa dd Duom o di Nmano tl Ol o'va 
finalmente runz.iona.rc st"I'Ondo i desideri del M aL'l'li"O. inqu atl mla 
in un r il!'•Ùo si!<lema t'be aJiaccia'l a sebo la e •·appd la. pucri c o-..an· 
torcs e rbe ne fa<"eva· un tutto organieo e oruog·cneo . E funzionò 
infauj p er lu nghi an ni , a nche dopo la nwrtc tld Gaffu rio, testi ­
moniando ncl 1e m po là c~~Jmezza di 'VCfl utc del M ae:olro r ll<:' polè 
Ja,.ria r<- alla s ua riu à di cleJ<ione . n e lt1 q uale villse e ope rò P""~ ben 
lrr.nlfHio anni un orpni;;omo vivo DI'i .st•foli dopo di lu i. 

Vivo anebe di prod uz1orw artisli tk.a. Poit·h è o~e.a1l.izza la ~aJo:l a­
nwn te r.bP ('hlx- la sua Cappe lla il Gaffuri o ~·ollt· ant>h" dolar"la di 
un re·pe rtiJriq d i <"omvosi.zion i st•·itu · c..,.·J u~J\.·amentc pe r l"c sccu· 
zionc neJ O·uomo fi i l l i!ano. E in buona parte suis sr C!!-li :<1<'.-;,;o 
le ,oplcndi dt> Me~sc. i 1\h~i fi C'a l. i Moteni. ehi" _qolo modernmrh·nte 
!'lanno lcnl amcnle rivt.flen do }a lur~ e dimo:;tm n rJo ila un lulo il 
valo -t' d'un mu~ if·i~ta per t roppo temp o ignoralo, l' n·al l" alt.ro ll l.l~nto 
"'ori<':tmcnw la r in a:!4-ila tld ~cn.i o italja no ciuranle il Se!'f)lo XVI . 
tll'hba aJrope.ra nel Gaffu r io non ~olo {' ()mC ! C"{I rJC'O. 1113 lml'h(' c 
pr opri o .-omp osito rc. irt<ltcdndolo eonw il F•ri mo nostro in.staura­
lorc c d ifensore ,Jcl .enso am1unit·o eh~ perm\'llerà poi la n at<o·ila 
e lo ;s.,.·ifup po dd nosl rn Madri;mle d n{j1]et·cutesc·o c d i tulla la pau­
fon ia •aco:a. ~l:. non •·on lento delropcra ><ua cg:l i dLimmò a r onlrL­
b ui re ()l re~wnorio J <-lla Cap}:ella del Ot!omo oJi Mil ano am·hf' i 
romvo"ilori fiammilljçhi ebe .. rano al ..er vizio d .-g: U Sf orza ne ll a 
Cappello tld P a lazzo d l)l"al .. _ 

Per for tuna noslra OS?;j!; i jJ rrwtcrialc nlt'roho <lnl GaHurio e Ja 
l ui >ll·elto_ o;e n on aneb.,. da l u1 a ppositamente ofilinalo 11i ~ i n{!o ti 
musi~i,.ri . d r imane tJtm!ri IIJJto n.,. i q ua trro ma!,'lillid codioti m.an"· 
~~rill~ romerva ti rte ii"..A •C'hivio dd Duomo •~). d w allendom> nm·ora 
una trasrrizionc ~ un.t pubbl it l'lzionc inte~ra le r-hf' riu!K.ircbbe 1Jd 
mlL'<Simo ìntrrt•ss~ . E el i ttUe>=t i i r~iHri ddli· O rdinaz.ion i c tlé·i 
)famlati .-i da nno aodte ahr<- nnl.izic. 

Ci d i••ono. p t:r C5t'mpio. o·h t' liDO dcg,li anwnuen.'fi dei ' 'o lurui 
a ntl'r ior ; al 1490 f11 D. Giovan}>Ìcl r ll Po?:zo booct•llo 7 5 !: r he la •·or a 
p articolare ild Gafru~ìrt dt'dira ta a IJUCSÌ vo l'umi Vt"niva t om pt'nsat.-. 
a parte <la lla F abbr ira 7 "; e rhe a .,. ., r.,. i l rimhor~o dcJJ,.. sp<->;<" •·hl' 
etili ~veva dovuto so~lM"lerc ller la vompi laziorw dr-i mano~Hilli 
~lf vt,niva ra u o r on :~lquant._.. ri~o <1 sobmc·nt.e d opo reit ef'a lc 
t~isrenze ·• ,_ 

Pii'1 c- me~lio d i eo.>Si non ahbia mo t<aput o l c ~gc-rc nt'i tloru mf'nti 
tbc :ahbra m o .scorso e e·itato . .E bcn.:hi> non <'i ~i ill ml» di a vt•r ."<Jp uto 
lulto vedere . lullavia siamo r om. in li dj aver r onnribu:it(> a 1Ìa re 
n um.a lnct' a tu tt o m\ l)eriod o d i attivi tà di F•·an~hino Galfnrio 
rinora troppo lrasr uralo da~.l i stndiO>ti . ~-~- Lrll>l' a uivila, i<er onclaria. 
~•ori&:<~JJh: nte c arusùcameo te certo meno impt'>nanw olei suoi volumi 
e delle S U<' mu!<khe. ma rill'van tissima per u·a ll cj!.~1a n· i m ee:.lio d i 
q uanto non Cossi' f ino ra nola la· Ci ttura del ~ran cle m u si.c<sla. ~J.,.J . 
I"csi~Je -'fae:.lro. e atlrli ri t1ura indispensabile per rcnde·r!fi I!OLtll} 

.'I.-Ile t'ontl iziom dalle (rnali ebbe vi la la Cappella del Duomo d i 
l\1ilano. r-hl" dalrimp!Mtazionl' &affurian a one nnf' ]C' bo!<i •leHa S Lia 

{tlnri a nei sc t'oli segut•n li. P o if'hè ~t'tlza Gaffurio la Cappd1a dd 
D uomo non sareb be p o i !"osi r4:•~gliosai1H' Illc fiorir.a nel lempo lungo 
do po d 1 Ju ,_ e dell "imp(}rtanza deiJ>auivi tà d.a FraJu :binfr Gaffnri n 
<'Vo lta in M.ib oo non ci si p uò rendere r onlo l'sattamcntc, _.,.. ohn­
~hc yal1fl e o·ome teorit'o t' rompo~itore, non b ~ i ric:onM<'.a a n<·hl' 
,. soprnll ullo grande. gràndi o;."imo Mae!'lro. 

NOTE 

411 Prete Santino T ave roa e ra s.~aiAl a~coJio neUa Cappella i1 :2. scl­
lemÒrl' 1449. Nel 1461 veniva erealo priort· de1 h isc:anto ri. per 
d i:rìgece il ean lo t on la s ua erudiùe>n e . t'Om e l"on,.·ienc nei cli ­
vensi uf Jid. D 15 a·p riJe l 46-J g li viene af 61latò t'incarico d i rlf or ­
mare 1a Cappella auiune:endo tenor i. sopran i e altre Yoci di 
meu.o , t'ome r.rede.ri meglio. 

4 2 • lJ Taverna muore a meu:o dic·embrc dcJ 1492 e la ma: paga fiuo 
a lla metà dicembre è versa la all ' e rede P ietro da Cemobio (man­
olalo de l 29 genna io ]493\. 

" ' 1 Lt <lata ddla ~os:li lll2.•onc dd Limido col Li n a è in~crla po ichè 
man1·ano rmnplctamcntc i mandati cJcgti anni 1300-1 503. Co~i 
non si .sa sr. il Limido moris.~e in q"Uegli a·nni o la...- iassc invece 
.\ u lano per aJtr a fll'<!ltinazione. 

~ 11 Fmn<-eseo rla C isnusculo è ac•·oho il 27 ma~io 1484 con li re 
un a e soldi 12 al mese. l i Dc!!'li Or gan i riPnc l'u ltimo p a:;a­
nwnlo il 31 ago~to 1434, ma pr-r i l mese d i maggio. Giacom o 
Litl~ è paga ro ~o! o fioo al d icemb re "84 (man dato dd 3-2-'85). 

•·'I li ~arrhesi rìo·c-•·c l"nh ima pag;a. fino al gen naio 1485 incluso. 
il 3 (cbiJraio ' 11..1. Il Conte non è p iù pag,ato a pat'tin: daJ l u f!;lìo 
1485. Gahr iele Criv.-lli e Pietro da Cernohio, l'ere de del T averna , 
son(} numinali nel giugno rlel l t85 ron l ire due mensili . 

4 "• 1.1 Dt'j.di Orl!ani ricnt~a iu funz ione dalrap rile 1486. li De l P ra­
delo •tna lc no la lor r ic!'VI" la p r ima pagn il 26 febbraio 1488: 
nu•n tr c il 31 gennaio 14M si "'per ifi.,a .-he come paga rien·c 
«lertia par .• re 'cn torum ipsj,, biSC(lntoribu..~ lffO noti .< l'i..~ dat :sJ1 . 

1 ~ 1 l<' ranl"c:<ro de C1a11ijs è in ~ag~;ia to con la pap d i l f iorin o al 
mc~<e . Giovan 'Ba tli.na 1lc Fron ti~ è assunlo il 30 gi ugno 1490. 
Gio••anni Amllro~o de Castano è as;;unlo il 2 magJc!io 1491 •·on 
tre lire n;cn'll ili: ma 1lur a in carica sol(} fino a l .3Cll~·mbre U9l. 

~~~ J do. l iti can tor i c mno: Sanllno Ta~ ema. il lla '<ì~arrl a . il T er­
za!!:o. il Capona ~o. il B ripp io. il clecl i Ore:ani, il tla Cernohio , 
il C r i~·cUi, il C1azi. il da Cis.ou!>t•ulo. il Salimbeni r il Fronti 
nolator . 

•~ Ona~·iano da Landrian o, Samud e dc Bene c Fraru-cs;·o Pirovauo 
VCltj!On IJ ..._,~un Li dal marzo 149"2 <'nn l ir•· ''"a a l mt>S<". San 1 in0c 
Tav~ma n1uo ""C ne l di~emhrt' del 1492 c la !ffi3 pa,:a fino al la 
mct.à del m""c "'irnc 'e r.~aTa al '.!9 ~enn~ io del 1493 al ~uo e re de 
P ietro ,Ja Cl"rnobio. U Tcnago n on è p iù p agato daiJ' agosto 
141.13, mC'ntr., il P:irovanc• t'C:!<la <laUe funz ion i nei 1lin'mhrc riello 
•le.~ ,ço :wnn o. 

:w 1 Il Dc Pr·ado da ll'aprile i' lo 5.-ac~abarozz.i d aJ luglio. 

~1 1 U Bri ppio. il Caponaj!o. il De i!li Orj!;ani, i] D a :'li !!u arda. il 
Da Cem obio, il Crivelli. il CJa~<-i. il Limido. il D a Ci :>nusrulo. 
il. r on tre mol i. il \ tnn le!!-az?.JJ. il 'Bone u i. il Oe Pralo (· lo 5.-ac­
~'abar-.mzi. 

5 " l t rantori <l iv(·ngono l'lnm tu•• !3. Q notlon lire;>i mo è i l Gaffu rio. 
Ati Ambrogio Ougnano è fi~salo un ~alario .li 20 sold i imperia li 
nl m t';<t> (22. ma!!- ~t ì o 1497). 

'
3

; U Lì Htl r ien l r.u con io stipendio di lire otto al m"'c. Il Crivrll i 
f' i l VoJpino ~ono d 11e cont·robas~i . 

O rdinaz.ionf' del !!ioveolì 14 mano l:tr»: «DPtJiqu p aJ<(liw r·~>n e­
riiiulo fl om itw pre.'<bit ero F'ran<"lr in(l Gal/rtn·,, capp~!le bi.'if"antnn · 
l um m4#Ì$Iro cf regulat.or.. J ict!nle ciP nbiw Gabrieli.~ de Cri­
lwU/.ç nupnriom~ clf'/uncti oJim CWJtroba.,.<J i.n p r f'}al.fJ ropeUa.. el 
p rr>f,fHtl'lll:e (lo11~ÙHUII p e.lrum volpinum l oco ip.<im quondmn Gtr­
l'>r id.:.~ admiui d.ebere . pro eim SH./ìlien.t.ia e l m .,·ib u.s : vrdinatum 
frtit IIIJ.W n>:-terabilp.~ domini ordiruuii untl cum R evereruJù;simo 
~Jomirw c ·cm-io arclriep i..<eopi de su fi aentia et moribu..< ei.uSt1em 
rTéJ>m ini P~tri lliligfmier pen 1u i r ere l•abeant el uhi i psum ,'Wfi­
li<'J i lem ;IWPm•rinJ ~ el eligmÙ». 

'' G li UnfliC'i o·;mlo ri rlel gl'ama io 1504 ... ono : il Litta., 1\li~hele d3 
C.~t:;orule. 'Pietro \ olpino. M.ario> Bru.<:lillo. i l De~ i Or~:t:tni. Anio­
ni o da Yer,:iale. i l D~t Ci~tnu~ru lo t•antorc t' notatnr . Stefa no da 
Rom~o gn:mo. tomra1enor a t·u to. Stefano ~~pl aoo. i] Da :-lignanla 
t' il Da Cl"mobio. 

·~ • Ord inazi~me rlel giovedi 23 ouohn' J505: 
<A R er.t>r .. rul~ rlominu.< S t>ba..,"tianu.s Gilfu•rlu.s r•icar "·' arcltiPpi.~ctr 
pnli.' m.,tfiolcuu m x:.twn VPnPrabi/P.~ cltom.i lli } . Steplum n..< Ollàa­
cu.~ et Sl t>plwnu..' lonsu.< ambo ui m'n('T(Ibi/i ~le.•ia Catll(i!drali 
mf'diolfllti o rclirtar ·,- qwbu,< pt>r Con.•ilium /abriC.t> pno.fatP maiori.~ 
~>.cde.."fi'f' u.-/ •. mpplkaJirmRm pr~"bil f'ri ]v. P~lri tll! Cabi4n.i .~ aliM 
,.,r .«:olaribw< Ctlll loribu.~ rope!.!t' p rejall' j ulJrice <·omi.ssum .fuit 
,.-,[~ndr.un rrr ti'U:I!enclum e t ca p w .<cemlum oc r~fferentlum an ,<it 
uloneu s n suj1'iti l'tUi ·Ux.·o pr:-<'-~biteri pt>lri e u/pini rontroba.'Si o~ui 
.~e a p rf!ja la capello canlon=• ab-<enla·o;it. Audito ip.<o pre,çbitPro 
l •1. pelrn cab :a" o una cun• t'<'nerubil i domr.na prP.•bitera franchino 
ga/Juro capelle canwnm1 nl(lf!Uilr o oc eiu-~ r..tlatwrre m cl<' 8u ffi · 
tienrio el i donei ta1P ip:rìu.' appmbm•,..rum c o {Q>Ol"l'rttnUruP t'-<SP 
Au/ ficiente.rn <>t id•on,..um ,., 110 rptJulerum el rPjje r unl i ii! co fi$Ì­
lìar ibu .~ prelaf.t> JubricR ct~<ibu,< atiPn fi.• coUt>ginm prefat.e fabrice 
U7Wrume eu m i n cantorf' m .,., pro oanlor e in locu.m prPdi cri p rt>· 
.•bin•ri p etr i 'tmlpini IH'~' pre:;f'nJ<'-" elkgPr un l et elliJ!un.f». 

,,Memorie pwtmvrulwn r·ecollenle.< prejali ccmtra.;;cripti rLwnirunn 
,;o,.Jwl!eunt de b i linuma ali a.< 1wm.innJum approbotum ~~ J t>putfl!wu 
jutsse in oantorPm et pro cantore prejau •·ap t.J) e Lor:o pauli 

CO<Iam alia.~ e pu~ri~ bi.'tallll unti bus pufata cape!Za quia iam in ingre~ 
sw; e:.'t tle tJuibtt..~ omni.bu.~ atte.<tatur <crÌptum r:en erabil is tJomi.n L pre­
-<bifn i Franchini prNI'c:t i in jilu ditJPr~orum infiùtrum . Nf'crum etilwt 
rH:ollente. l o. paul.rtm Cabimwm el bapti.slmn lle l eno ambo.~ .si m ile 
appr obalos el uf .<!tpra in cantore.~ l'l pn1 cantoribu.s prefat<' 
c."àpelle j u isw loc'J et $CtNUTo Jeronimi. de goi a.< bi.<caT~Jat.ori~ 
pre tat~ capelle qutJm u wn.•ortio camorum prefau capi'lle casso­
n r.tmt et f'X lrabwulantia prffl<>nti um t~ure ca<Sanl el .<.-gr t>pml 

- 19 -



o/: ei u.• nx;is mulation~m ex (ILIO in coucentu aliorum OOJilari 
minime conr:enire pos.~ù : ldcirco modo opproba,ionem dt> ei., jOI.·­
Lam pr-<1 ul supra con/irmnnl.e.< PO>; elli l!f'TLUll "' preso>lllium wrwrP 
o•fligunl loco morl 1!1 forma ÌIJ~i.~ . Darrrfontque rp.<o=< rPjt'iJ('Jrrui 
rlf'bere iuxta .<olitum el i n nwnPro !'l li~la a/.iorum puerorum 
bìliCiUllaniÌum poni cum .'i<tlarii.~ in frase. lptis .. ... l'CC-"· 

R iconliamo tbc neU 'anno •ePJ<'nU• 150b il Gaffurio se .rtl' 

••a a Var~ per i tre mesi dall'aprile Hl giugno. far·cndosi :roc~ti­

tuire da Antonoo da Vc,.Patc. 

)o,; l Ortlina,ioni: 
;.ISOi dif' jo~:i.R dt'dmonono out:u.sti. 

)~ J Ordina%ione del 1511, rlie jot~is XX marci i : 

>P 1 Ordinazione del J5l2 : 
«Die IQL-i..< ctnarto mensi.s martii. Aw7iw domino- pred,;, , ,., 
Ben.eJicJ., de Biumio lenorista in pro!/aJu eulesia maioro> mPdi••· 
lani pelt>nLe o pr<'/ll!i.< domini.• dc>putol it< uJ ve-l i ni ìpxum dommurro 
prPsl,ilerum Bened'ctwu uclmittl're loco 1UIIU' tlnondam dmu ini 
}act>bì de lillis olEm tnre>rUU> prl'fate Pcde.'Sie ad altarem glQrif;­
siMime virgùu.~o marie conlo.-ntum in prt'jat l' maior" ecde.<i,. cum 
~allariis et emolumenl i.<i eodem tlnmi.rw Jacobo p••r prPjaL·>s d"mi­
fi(J.< dPpU/alo,; dari ~,tito~> 

11 Biumo non ouenne però lo stes.'IO salario tlel Litta: ebb<' 
solamente l'aumc.nlo a sci lire men.~ i li . 

"~l Dai libri delle Ordinazioni risulta t"he il 23 novcrnbi'P del 15H 
Bcnedeuo Biumo c Giovanni Caslip;lione. tuili c rluc ammalal i 
di podar;ra, t'hiedono due mes1 o due mesi ì' mezzo di liccnz.a 
per t'u rar.;ri. Li sosrituirà Pranre.,•·o Mar!iano. Ma tale .lirenz.a non 
do~·('(tc bastare a risanare il Biumo poid>è l'anno seguente lr<'~· 
Vlarno antOI"ll rra le Ordinaziona: 
dSIS. d1.e jovi..< XXVI mt>n.<i.< oprilt.<. - Cum .'ò/qwrioribu.< olie­
bus comparul'rit corant prPjati.< domini,, dPputalt.~ dmnÌtltt.< pr,.._ 
sbiter Benedictu.• de B "unuo IPnori.<ltl pr~>JUI<> ecc/e.v.ie ma)ori.' 
mediolWti f#XIagra ..eu pl'd.um morb(! vald.., laboran.< petpn., a 
pr~>/ati.s dnmini., dPpuloti.< Ul r!l'lint ,.l/iJ!o>re F'ran<·i..cum rle iUa1·· 
liOJl<} in ~>iu.. .~otium prelati. 
Quo.proplt>r domim tkputll! : Ìn1Pll4>Cta priu:< rl'llati~me /acta ~r 
vemrro.bUem domitWm pr('.sbitemm Froncftimrm de fl.Gf/uri.s mu­
SICP proju<orem de CJualiLatP ipxiW< Franci.sd o>l o1terllo mlir­
mi.tate dldi IJI'I'.~iteri Bn1ed:Cli ordina!X'runt Pl ordinaru tli.-twu 
Franci.u:vm di' l'darliarw o kalNulis mPn.<is maii proximP jurun 
i, antea odm:ltPndum 1'-;.<e in lf'IWristam pre/DIP maiori., N·çle.<H'l+. 

11 211 al!osro 1516 d •alano del Marliano ;. aum"ntalo a lin­
t.rf.' e !'oldi qoattrn mcn~ili. 

6 0 1 IJ Biumo muore nel !;Cnmùo de l 1519. lnnor<.>nzo Mantovan•• 
rell:l!a dalle funz ioni nell"ag:O$Io del 1520. N{·l lugl io del J52J 
t!li undid canlori sono: Antonio da Versia=.:-. Stefano da Roma­
~na:no. Giova.opielro Deg-li Oru:an i, Ni ~olao da Nie;uarda. Giovan 
Giacomo l.:ani. i l Ga.bui.ani_ il Ror!!o. Franrc.".•t·n M.arliano. Gio­
van Giacomo Parpol!l ione. Lorenzo Della Slra.rla. P ier Paolo Conlt>. 

~1 • Spesso dovut.i oltre l"he a ra~ioni dis~iJllinari , ant-.he a l c•ambia:­
mento delle voei, partio·olarmt'nl l' dei flln•· iulli , ~ome• t(ul'llo rlì'l 
l 50 i l dr. nota 581. 

62 1 Mandato del 31 luglio U'J2 a Frun··~sco Clazi : 
<~L. 12 . . <. 16 pr(• ('Ì.U.s rPnwnera•ione odl1itHmi.• ,.j Jactl' pro ntf'll· 

.<ib~ ckCf'mbri.< ianu.orìi f ebrunrir mari" aprilia maii junil ~­
ximl' pN'tPriJ.i Pt jufii prP.~('nli.~ ad rompuJum flort-ni unw.~ ul1ro 
saloriwn ~u1un el lwr aUPnla Piwo ~ol:"ntudinl' aHenliorl e Pl 
moxima rliligentia qttod ip;q> Fnmri$CI:u.< rHlhibf'l in bi.<t-llm'llamft> 
;, honorem prP}ate ea/c>.<re n. 

•a1 Libro delle Ordinazioni: 
•15{)8 diP jorm xxvn julii. 

64 1 Ord.i.nnioru : 
d 513 die lwre XXVU jrmii. 

~.1 Ordmuiooi: 
t:lSI ì d ie iauL< XJ'I Julli •. - A udito domino prl'~hit.,ro frtuufritlt.­
tle ~af/uri.< mu.< .ce pro/f>!<WrP 'n.<lantf' ut elli!faTJ'ur Baptì.<ta 11. 
Bu.<li.r.<J Andrea..< de c•1m i.:> et Pcudu.,; rle Olrrorw pueri lovu Pap· 
listi de vicllfl.,.rcl!alu Pra:nci.<ei de poTJll' ;•t joltanni:< rfe p1:aiupi , ,. 

6 6 1 Ordinazjoni · 
t' l520 die ;ovi.s mt>n.<i.< iunii. . - Cum fimnirw .• prf>.~bitPr B~>n(' · 
didn.s de orala cantor in ca.pl'lla cantu-N f igurali pre}at~> maiori' 
ecclesie rt'c-e&<erit ('X rop•Ua prP(Fcta el ampliu., ad ipsam ra­
pt>flam o()fl orcedil hodieque cornm flr<'j al i.< domÌrJL< dt>pwati., 
comparueril domirtll.8 pre.<biter Frand1i mr., dP fl.alfurii< •p!<m.\ ro­
pt>UP c;antu.~ (iJ(w·ati maf!i.çJer et rf!~or requ 'rt>m; uJ pre(nti d ·t­
mini tlPputati r;f'llint loco ip.'liu.s dom•ni prpsbireri BeJJPtlil'l i 
ponere l fomintml peln..m puulum cl" comill' "' pmdum tlr• otrrom" 
pro rontra oft '~ i psiu.s cup,.l!e cum •Uomer ."il:1.114rro ~>idem domine> 
prt>sbiuro benedicto dari ,<olito Et .w.nwnt p•m~>r~ ]•). B(>{Jt.i.<tum 
de Lawlt' m1erum loco pre.fati. pauli ti~> Ol;wr.n ex p.rt<'r i .< •·u­
prani.~ i psi us copPller.. 

671 Ordinazioni · 
1504 die im:i.:> l III A u am ti . 

6~ 1 1 1 Uhro <Ici rnandali lt"Sinnouia il primo ~·{·,.,a•m·nt o {Ie lla sli lll'll · 
d1o al mae:<tro Donalo Sapi.. dopo 3ei mesi dalla s ua nomina ~ 
l apr](' P88: «Mo;:i..,rn Donato de ~api..< ma~ri.<•ro •l t>putllltJ tJil 

w-udiendo., pu ero.< in .arlt> &-amallCe in com.posa.nrlo medic•Ùlni 
eunle" in lnschQ/llandum pru eiu., rPmuneraJion" -.al.ani .<w men­
:rrwtl .rex proxim ~> prPt('rrtorum f n ;lOrom •li~> hod~ ad c<~mpulum 
wldorum XXX/Il impr • . <ing:ulo mPns;> i n .wmma libra.< nftVf.'rlf 

e l .soldorunt duodl'rim impr. 1.9 s. ! 2lt. 

•~ t Manda1o dcll'8 lutrl•o 1-l.lill : «r' ,.nertrbili r/Qmino pr;.>$bitero Cr~­
gorio rJp la porta prec.-p!·m .<aJl arittm gramatice biscaman rium 
in prejaJa maiori et·cles ia .<UfH'T raLÌ.OII(' t"rl'dita ,(Ili quod habe.t 
cum pr~>jata f abrica O<."Ca.s iono> rlocPnli diclos puero.< gramatkom 
!ibrtJ.~ novem eL .soldo.~ tluodecim uirlelicet { .Q ~. 12». 

7"l .\lanrlato del l3 ;u;o:<to 1304: 41D omw -. pre.-bitt>ra Hiuonwno 
de L'ICIJillf'rcltalo olim ma~ti.slro n •l prt'ceptori scl~a/,orium b~­
ranlium l1br. i} '· 14 • per l(iUPJO r l u~tlio t pro in.~truentlis rE'cJo.< 
puPro~ in gramal ua». 

111 Mandato rlel 16 Otlobr .. 1504 : wllal!l,<tro Lo:ar·• nP Nip-i6 tlepu· 
Ialo toco magi.çtri A.nron ii dP Molli.s m:l rloc .. ntlum graJllGljcam 
put>ro.~ b i sC'an!an.JPs,. 

~" l .\hnda!o del IO maggio l519 : uDominu pre..~bitero A.ndre<' Ho.<ti­
n., gramolirR in.~IÌiulori ... » p(•r sei mesi fino alle K.nlen.dc di aprile. 

raJ Mandato del li! apri le 1521: .-Domino mott.~ro M a1/1eo phant>nsi 
gramaJu:e tn.<liLuton f. 28 et <. J() impr. pro complet~ $0/utwno: 
.sallar11 .w i nrw i tut!u.s .finito ll if! l{U.in!odwmo m en.• martrr pro­
xi m e pr<'ll!n t1 n. 

7 ' ' 01'i ([UaHro vodici g:nffur1an i consen-ati neli'Arrhh·io del Duo­
mo rli Mi lano. tre sono in perfeno •tato : il quarto ru Jl'"llvemen­
le dann eggi:lto in un inerodio rlcll ' f:sp0<1izione rli M.ila.n o del 
l'IliO l era ,ctato cspo•lo nt'l padiglione· del Duomo '· (Juanto era 
rima~o fu restaur:tto rla Mons. At<hillc Rau i, allora prefcno 
delta Biblioteca Ambros iana. l! da no i in parte lra!!Critlo. ICfr . 
C. Sartori - 11 4. Co1ice di Gajjuricr tton è andato ctmlptPta· 
mt>ttre di~ rullo. Colle~tanea Hi:;toriae .M:us icae Cullo~, t irenz..-. 
Ol~rhki., 19521. 

7!>1 l\landati: 

1485 die jov is X.XU/l m~rtii _ Domino prr>.o;bitero ] ohanmpetro 
rle ptttht,ol~oni"'J/.11 mtt.<ico "111rper raJion e mercedi~ Sll (' CtTU..~I> .~p­
ture> tUIÙl$ {ibri a C4nJU lil)r<ITIIIIl dttarum Pl ,<oldorunt flec em 
impr. l!i.IPI.icet 1.2 .<.1~ . 

19 ouobre H-89 - Domino presbitl'ro pulhP?bonPlw l i lmL< qua­
tuor im p r • . ~uper ral :one men:erlì~ c-ue :<cripte uniu.s librr o om.tu 
f i.twroti quod per Pttnt pr>rjici lleb~>l Ju.nc ad lca.lnulis nor•Pmbri< 
proxime futuri.< 1.4 ... 

2. n1wembrt" 1489 - Domino pres.bit~>ro Joi!OJmipetro 1/P Pu.Jirl't>· 
bonello :ru.per rathnP operi.< wtiu.< .l 'bri a cantu. quem i p.1e .scrilli t 
prt>fate jobriu l.'l ~.18». 

24 n ovf'mbre 1-189 - Pro 1mnP .<r.Jiulio11is .<cripture nwltorum ai /l · 
J!Urarorum t ruaternorum 6 papiri {orm,. m.ajori.~ pro u.<u prej aiP 
{abricP ul .mpra pro bi~arllando i n dieta l'!"cle.<iu 1.2"0. 

B d ic·cmhrf' 1489 - J\taJ{i /itro An'lm io r.fp L«mptt~nano pro .<.'n<J · 
rione OIJPrum .<uorum fac:~ orum in faci('mlo rwnrwllo..~ 1):,0/mo• 
m l•bro o <"anLtt fi~turato .:<t:rlplo p.-r dominum pr~.<bùPrum l oltan· 
nl'p('Jrwn d .. Pwlleob ·m ello vri H"ll bi.scontorum /abric~> in ('r· 
clN.io maiort b i.<CliiJilmlium el pro slllut ionp ,/p.<ÌI!notior~i~< '' 
.<('nJ]ture.• rwnnutlarum litto>rarum per Punt f octarum et d &.vrip· 
tarum .~upPr rres lapide.. JJtmendo.~ in opt'r<' in tliClu l'f"Cif'.<io ~~ 
lroc in mem<e nom~mbris l.3 , .•.4ll. 

a ) Mandati: 

•·cru·rdì 28 ma~l!'io 14110 - rtDomi flo pre.<bi tPro Franchino rJ., .ea•­
/u.ri.~ magi.~l.ro ca,u•llP bi.;;rhantorum prejate maior~ ecde.oie n<· 

pPr rotrmtl' t:rf'di ti w i quo;J ltober cum prt>fala fabrica OCC'W<ÌOIIP 
auaJo>r11onun nonnttUorum a CQ/t!U el aliis dict>rsi.< caus!s libro.< 
t{UfJJortler•m N .~)l.dos Quatordt>eim et dPnario.< quator tmpr." 

H'ncnlì l3 aprile 1492 - «V enPrabili •lamino prPMJÙPro f'ron· 
cllin.'> de G~f/ttri.• mogis~ro ~apPlll' b :.w;tmlllrum pro>/ att' m&on< 
~>cclesie libr. 16 imvr. .•upt•r ralion,. P:X~ru•arum ,,.,,. eum fiPn · 
rlarum in JJPr/ier : /a!';<'ntlo librum wuun moprum nn.,;;arwn can­
lamltrru.m /iomraLUm in diC'Ia cap<'lla hiscamorum :ul loudem et 
honorem prefore labrict> iuxta orolittaJionPm in con.<iUo prt>fate 
lubrici! {oc:lam .sub d i e 27 le.bruari · pr9.timt> prO'terit~ L16~t. 

= ~ ) Orrlinazionr. •lei 1505 : 

~rlie lun(' XXIII! trOl'('mbri., - lnti'Uert'l tluPr<'lla p(nri••.< fortu 
twr oenerab·bm1 (JomirJum presbiiPrwrt F'ranf'l•imrm Jta#f un.un 
CapetlP rnnUJrum prejatP major< ea:Je.~ir> pro l :bri.< v.:d~'m 
impr . . cibi rPLe nti,, J'>Pr Tlw.<aurarium pri!(Oif! fobricv .<upt•r mtm· 
duro e•rtkru n 'lVÌ.<.'' IIH' / oclv pro t or id em l ib ri.< .<PX<I"<"tm ;mpr 
de uuibu.~ appare l debilor i 11 lib ri., pro>/at" fabric~>: lfU I' xibt nii­
Qfi'.TaiP (uerunl IJI!r dom ònum ] ero••Ùnttm Cu.<atum tunr l ii i'SOII· 

• .:. ·rai;rw rl etu..~rfem Jabrice rJj,. Xr'Jf apri/:.s anni J4Q-Z proxim~> (lrPle· 
rst( (Irti /ieri {o-r Pndo l~brom w umr r.ta"!ItUtn ll(lfalum mt <•oront 
t"flltlcUrlkuluu in pr~>lata l'crlesio u t ct>n.~ta; /ibrr1 ip.,w.~ 01111i l ' Q2 
aliJo in .< .. uli... C'Xlii vulf'l'r-Pt 113. OrrlinarwJl o. tenlù J}Prj~Y· 
IWn<! el con.<if!llflt ione Tibri tlo> quo <upn r ari ~>1/l!rtum nrf'dirh•m 
i iJ.'ll./lfl crPtlilor .. m fieri deb <>r f' cun1 -<rripturi • dt>bit'·' · .Ua~~ rlo11lgue 
lhe.çaurbrio vr<> pN>dicti.< lìbri.• ' exdecim nullam rr•IPntlonPm 
/aciat art"•l!i.< pred fc ti.<n-
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